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vento carranto con la Posta 
‘o separato gantosimi pl! 
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sarta 


CRON 
CRONACA CIVIDALESE 
L'inaugurazione del R. Liceo Classico 


tividale aggi hu segualo un gran- atomi, 
A Si il ripristino” del lezza; 
:0, dopu che oltre un corpi. 


de avvenimento: 





A, Liceu classic 


secolo fa, con decreto napoleonico, ‘ 
soppressi» quello che ha pres 
pa città. Civi-: 
ccoli celebrata sede ‘scuola secondo la fede e i'ideulita dei tem- 





nel 1840 veniva 














già esisteva nella nu* 
dale che fu nei 

di studi ha voluto che il Liceo risor- pi nuovi, 
gesse; ed è 

rea 


munale Fascista, 
do del nostru benemerito 
proî. gr. uff. Leichi © del 
iure LU Studi comm 
verno Nazionale as 





ondò questi 





cerimonia. È 
‘ou, Leicht, 
av Gottardi, 
Felice Moro ® 

il segretario 


suienne, austera 
‘Ad essa prespnziare 
il Sottoprefelto dutt, 
gli assessori cav, uf 
avv. Gius&ppe Mavioni, 
capo del comune dult, Currado To: 
misini, il comm. prof. Aceordini 
Beniore della Milizia cav, ufi 
De Rienzo, i signori Rocche! 
cardo e Zanu 
scio, img. cav. 
idente dei Combattenti, 
Brisotto maggiore de 
cav. uff. Arcangelo A 
tore, cav. rag. :Sizifredo 
rag. Spartaco IPagnutti, Î 
seppe Tomaselli fiduciario. dei Com- 
mercianti, Gottardis Cornelio commis 
sario della Sorisià Operaia, dott. Eu- 
genio ‘Paroli pres. del “Tiro a Se- 
gno, nob. cav. c #8) 
dente della Congregazione di Garità, 
rof. Antonio Catalani fiduriario de: 
ombattenti, cav. uff. Ruggero Mur- 
gente, nob. cav, Lorenzo è lbini, cav. 












Nelusco Zorzi vicepre- 
cav. Silvio 





della Tarre prof. Ruggero direttore cato la loro vita all'educazione della gio 
del Museo, cav. Amtonio Rioppi divet- ventù, 

ali, (Cop- Fra gli insegnanti non ci può essere chi 
di musi- non abbia la sensazione della propria respon- 


tore «elle Seuole, dott. Or 
patelli Alessandro maestro 


ca. il Preside del Liceo prof. Ciro sabilità, della propria posizione sociale. 

rof. ‘infatti, o signori fra i professori italiani 

Li- trovate uvmiai che conducono serenamén- 

Scuole Complementari, te una vita spesso di sacrificio, consci del- 

ersonalità cittadine; ia loro missione, ignorati apostoli di une 
2 locali A | fede. p 


Bortolotti, delle Complementari 
Argenton e tutti î professori de 
ceo e delle 
nonchè altre naliti 
tutti gli studenti degli isti 
parecchi loro genitori. « 

Una eletta schiera di signore dava 
all'adunanza uno note di gentilezza 
notammo: signore Amelia Gabrici, 
Tieieht, Ma. Moro, Gori e figlie, } 














iParoli, Sandrini, 


sienarina vAlbrici 
È Golderai "e moltissi- 


Cara Cutavazy 
me ancora. 
3 La cerimonia 

‘Le autorità eranò disposte -nel 
maestoso atrio del R. (Convitto di 
fronte la lapide che ricorda il nome 
degli studenti morti in guerra; ai la- 
fi stavnno schierate le bandiere del‘ 
Liceo, delle Complementari, del Con- | 





vitto con le rispettive guardie d’ano- to ; n Ù 
iconcitttadino l'on. Pier Silverio 


si, Le ce- con la grande autorità che gli 
suo ingegno, dalla sua fede, dalla sua 
passione, fortemente voluto che ia sua città 
| fosse giustamente soddisfatta; 


re, | gagliardetti del Fascio e dei Ba- 
lilla scortati dai Balilla Stes 
rimonin. s'inizia con la (Marcia Reale, 
eseguita da un'archestrina ed ascot 
tata in piedi. c 

Messata il suono, il Preside delle 
RIR, Senole Complementari porta fl 
saluto augurale, nell'inizio dei cor: 
del nuovo Licen Classico di questa 
istituzione che è lusten e decoro della 
gentile storica IGividale, segnacolo di 
nrogresso £ di civi 
Preside prof, Bortolotti e a lui rivol- 
ge l'augurio che sappia col suo in- 
tellettn far rifinrire questa istituzio- 
ne, già vanto della città: come au- 
qura che tutti eli altri Tetifuti ci 
tadini fioriseane, ed in concordia di 
lacoro formino i cittadini di domani 
deleni detln (Gmnde Patria. Chiude 
can nn frinlice alalà. a1 nnovo Liceo, 
cui fanno ero fntti * presenti. 


H discorso del preside 
prof. Bortolotti 


(Sì alza a parlare :1 Preside del La- 

















fatti risorto per la fer- ch'io non reputo in questo momento di di- 
volontà dell'Amministrazione C0 scuterne ancora se non per ripetere, per 
e in particolar MO- fissare saldamente i capisaldi 

deputato ma stessa che sono: l'educazione nazionale 
Provvedi- come fine, la libertà d'insegnamento come 
Reina. Il GO- ,nezzo, attraverso una serie di prove che 
ional € devono dare la sicurezza dei valore morale 
sideri, ed j] Licei fu ipaugurato CON ge] docente e del discente. Ma per rag- 


:1 buon papà o la buona mamma si 
‘ola vedere all'istituto solo quando prombava i- 
Ric- naspettata Ja clamorosa bocciatura del fi- 
tio Frincesco er il Fa- gliolo ed anche allora per protestare contro 


li alpini, AVV. ‘mato rampollo, 
essio, R. PFC- tempi in cui moli insegnanti preferivano 

Pagnulti, essere dei giudici severi mentre s'erano di- 
dott. (Giu- nenican a essere dei maestri. 


IRiecarda Albini presi d 


cenacolo di studiosi, ha voluto avere il suo 
i! LiceolGinnusio, questo tipo di scuola, in 
cui l'inseguamento delle lingue classiche e |, 


valeniina (dell'italiano reso fondamentale, deve neces- 


rofess, Alessio, prof, 

“dalla: Porre, Emma Vuga Mazzocca, Sé 1 i DI D 

i zione dei’ poteri dello spirito, questo ‘tipo 
di scuola che le grandi direttive della ti- 
forma ha liberato da quella mortificante 
aridità per cui ai giovani era spesso ini 
lita la possibilità di cogiiere attraverso la 
Igrande anima dei popoli antichi, 
i ‘alte espressioni di pensiero e di arte. 


chiara, precisa ‘la visione della necessità | 
che ii corso di studi classici fosse comple- 


Reina che con tanto tatto e competenza 
‘regge la più delicata e difficile circoscri- 
zione scolastica d’Italia, 

ferma volontà che il Licev sorgesse; ed il 
segnacolo di governo nazionale con quella rapida, idea- 
aluta il prime fistica, percezione dei problemi che è pro- 
‘pria dei tempi nuovi, ha concesso quanto 
‘gli veniva autorevolmente richiesto. 


Ì to " Nn, 
‘Ma vivrà, deve vivere di vita feconda se fa 


Bit , ; € passo 
‘l'onore di esservi per primi destinati non 
iverrà stroncata, se fa cittadinanza, se lam 


gil loro appoggio anche a costo di sacrifizi 
isefil Ministero della P. I. ci manderà de 
jcolleghi 


ila loro missione in questa vostra bella Ci-}j 


Estero 





sia pur nella loro infinita picco- 
che. danno le proprietà essenziali dei 
‘Sulla riforma della scuola media che | 
0 il nome dal ministro Gentue e che 

potrebbe anche chiama:si riforma della 


tanto è stato detto e stampato 


della rifor- 


P 
giungere il fine che la riforma si è ma- 
gnificamente prefisso, è necessario, come 
dicevo da principio, che l’opera del mae- 
stro sia sostenuta dalla famiglia. £ 


Devono essere finiti i tempi in cui il 
iacevano 





ingiustizia o per magnificare io doti del- 
ingegno e la passione allo studio dell’a- 
come devono essere finiti i 





P 





iLa famiglia deve coltivare nell'animo del 
giovanetto la considerazione della scuola 
în modo che egli veda nei suoi maestri non 
egli aguzzini dispensatori di fatali ripro- 
vazioni, non degl uomini avidi di. guada- 
gno, o aventi il miraggio di una brillante 
carriera, bensì degli uomini che senza an 
bizioni di clamori e di onori hanno dedi 





alla formazione dei cittadini italiani. 




















d 


‘La nostra città, antico centro di studi, 1° 


famente produrre una più salda educa- gi 










fi 


le loro 


‘L'Amministrazione comunale ha avuto 


l'illustre vostre 
deicht ha, 
deriva dal 


‘perchè potesse vivere; 


gi 





l'illustrissi- 


mo signor Provveditore agli studi comm. 


m 


ha unita la sua 


E il Liceo è sorto, è ai suoi primi vagiti, 


fede che anima noî che abbiamo avuto 


ministrazione comunale ci continueranno 





oll che non a malincuore ma con 
gioia e" con orgoglio vengano a compiere 






ceo prof, {tiro Bortolotti, { gidale matrice inesausta de'le friulane gen- [Lo 
‘Signori! — egli comincia — La mode» (ti, sentinella avanzata d'italianità. 
fta nel nostro La di 





sta odierna cerimonia mon 
intendimento alcun carattere ti fest 
sa ha per noi il cara! 
collettiva presentazione 
gli scolari ed i ioro insegnanti. i 
F' giusto, è doveroso che coloro che si 
dividono la responsabilità dell'educazione e 
dell'istruzione dei giovani si riuniscano un: 
momento per conoscersi, per intendersi, per 
iniziare di comune accordo la loro ardua 
opera: quella di formare i cittadini di da- 
nani. — La Famiglia e ls Scuola, i car- 
dini sui quali si impernia la viti civile di 
un popolo, non possono procedere che di 
comune accordo, perchò nun avvenga che 
fa famiglia neutrarizzi l'opera della scuola 0 
questa di quella, Il fine nostro è uni 
e preciso e non è già quello che mo 
erronermente pensano. quello di imbottire 
i cervelli dei giovanetti di un notevole haga- 
glio di erudizione (non bisogna confonde 
E cano dei mezzi con.il fine); il nostro 
compito è di dare ai giavanetti una edu- 
azione civile, uma sensibilità, un'anima di 
1 senso di responsabilità di fron- 
dezza incomparabile del passato 
stirpe, ai doveri verso il mo- 
rosente di magnifica, augurale ri- 
tutti ques valori che sembra- 


, 88 





























te alla pri 
di nest 
mento. p 
surrezione 





cono momentaneamente soviti, di fronte al- 


l'immancabile radinsità dell'avvenire. 
‘Bisogna persuadere i giovani ch'essi de- 
vono dedicarsi, assutefarsi al lnvoro, non 
solo per se stessi, non solo per il benesse- 
re delleoro famiglie. ma sopratutto, «e 
su questo debbiamo insistere», per la gran: 
dezza di nostre . par vinzere: sulla 
ardua lotta fra i po- 
ato del mon- 
senso di respon- 





















sabilità dei singel' c 
za ed it valore della collettività. 





sono gli 


itere di una reciproca’ Giovani studenti! in questo i 
fra le famiglie de scolastico imprimetevi bene nella meute che 
fui. in queste scuole nosttre, una cosa do- 





forma 10 la coscien- ne ed in facile comunicaziane colla 








io d'anno | Lt 








È n 
vrete ineluttabilmente apprendere; l'amore | e 
la devozione verso la Patria nostra; impri- 
metevi bene nella mente, che, come diceva 
pochi giorni or sono il Capo dei Governo 
agli studenti di Perugia, due sono i sim- 
boli dello studente italiano, il libro ed il 
moschetto; il libro sempre per le mirabili 
ascensioni del pensiero e della civiltà il 
moschetto quando la grande madre abbia 
bisogno della vostra forza e del vostro 
scrifizio. Ù 

Hd inneggiando all'Italia grande, alla 
paestà del Re, all'altà sapienza del Duce. 
in dichiaro aperto l'anno scolastico 1926- 
1927. 

Ana lunga insistente ovazione sa- 
lula il disvorso del prof, Bortolotti 
mentre i più vicini vanno a congrate» 
tarsi con Poratoret e l'orchestrina 
sue Vinno fascista  asedltato-.in 
piedi. 


1 discorso dell'on. Leicht 


Quando gli applausi cessano, ac 
cenna a parlare Von. Leicht. 0 

L'insigne studioso ringrazia ‘vri- 
ma di tntlo, anche a nore del sirtda- 
co e dell'amministrazione comuna 
le, il preside del R, Lecco delie cor- 
diali parote da lui dette e lo assicu- 
ra che il comune sasterri con [ut 
te le sue forze ii nuovo islitulo che il 
foro Nazionale ha dato, ienen> 
do conto in particolar modo della po- 
ne geografi videloe, sti 


3) (È d 
Io sbocco della vallata del Natiso- 
























uu 








to 

























n 
al 








Ita e colla media valle dell'Isonze, 81] 


nella vila. 


ui tradizioni 


striati è 


ta vallata 


suli 


ann 

Alfinchè il rilievo dei danni.:sia 
quanto mai esatto, le due Federazio- 
ni hnuno emanato una rircolare c0l- 
qua ure i danneggiati sono Sta. | 
ti invitati a denunciare i.loro danni! è dalle 20,30 alle :22. 


Federazion 
rent, aue 
dei dati richi 
quell'azione che riterranno utile nel- (Messa nel 
l'interesse dei danneggiati stessi. 

Oltre alle due circolari 
Pederazioni hanno trasmesso agli in /sercente ha l'obbligo li tenere espo- 
dustriali e commercianti visparm.ati 
dalle dannuse conseguenze 
po un nobile manifesto invitante 
ale il proprio contributo a favore 
dei colleghi danneggia 
festo è stato bene accetto, in 
molti sono stati coloro che vi 


dente 
naverni. 
vocati d 
giareno. 






del E 

scorso, 
dej nuuvo presidente e dicendo che 
la città si sente onorata che un ful- 
zionariv valente sia stato mandato 8 
presiedere l'impurtante Tribunale di 
Gorizia. Disse che Gorizia ospitale 
ha sempre dimostrate di ri 
un senso di 








del 
dottrine 


cav. Malinverni il 
po 


derato e per i 


ralore 


Anno 
Semestre 
Trimestre 





81 ricevono presso 1 Ualoze'Pabblicità Matia 
sali 








cibtadin 
quelle i 


uili che sono di 


Jecolo non vi fosseru 


:gio dei Somaschi, 


di 


adre De 


anzano, il poet 
Termina coll’aug 


laudite, 


quale 


solarmente. 
recomandiamo, pi 


came ni sinso! 


lieta 


AL GORIZI 


augura che sempre più numerosi gli 
allievi frequentino in avvenire le sto 
le medie cividalesi, che hanno più 
belle tradizioni, e che fra essi ‘sl 

multi i figli delle nuovi 
ne che troveranno qui cuore palergfo 
negli insegnanti, 


tanto 


I 


siehe superiuri « Cividale 
nel 1810 fu soppresso 


mentre poi 


1822 il governo austriaco, che. sem- 
[pre cercò di danneggiare la città su 

presse d’auiorità il Ginnasio comu 
nale, senza alcun rispetto alle gran- 
coltura della 
'pelle cui scuole s'’educarono nei due :Cla 
urtiini secoli, uomini di ulto ingegno iFrancovich Ame 
come Jacupo IStellini il filosofo, «il 
x ubeis celebre storico; «il 
‘giurista Poramilti, il teuiogo Marzo- 
lini, l’annalista friulano F 


uriv 










Gli industriali ed i commerciaî 
per | danneggiati dell’attuvione: 
Le Federazioni fasciste degli ind a irezi 
Gol rommercianti del gori ma quella della direzione della 
ziano hanno diremato-ar comuni del 
dell'isonzo se conerni 
i cui amministrati hanno a deplorate ‘stra foti i ico } 
dei Janni causati dell'alluvione; a fotografica, Il pubblico ba em 
girevlere invitendoli a forn.re le 
dicazioni necessarie alla compilazi: 
Edjne di uno specchietto, dal qualé-ri- 
à l'ammontare complessivo:dei |un gruppo di quadri ad olio-di buuna 





ertanto, co: 


corrispondere all’invito delle 


agio 


à corrisposto. 


il più sollecitamente, 4 
i possano, col suf--j 
svolgere. 


ti, 






el 





L'insediamento del nuovo Presidente piuttosto violento e riportando uma grave. Causa un contratempo la ‘partita ha inizio 


del Tribunale 


ler., cou austera imponente ceri 

Presi 

‘del nostro Tribunale cav. Ma- sendo subentrata la commozione cerebrale. i il ali 
ta n “?e riescono a far svol 

‘magistrati © av- r svolgere il gioco sotto la 

foro goriziano vi presen- 


vniu, [u insediato 





Numerosi 


"Il cav. uff. Tripan 


mettendo. in 


i appraudile 
Il x 
Presidente, 
rati del Tribunal 


slaDt 
di buona volenià. 


dGiust 


giuridiche. 
IPer ultimo porse 










avvoeati fascisti 
AI cav. 'Malinvebni 


vatbidroi 


ii nuove 







i, 


rilievo le 













soddisfazione i 

viceprone cariche importun- 
e mise in evidenza l’alte spino 
' he la vit- 
luria ‘ha ridato alla Madre Patria. Il 
corso del cav. uff. Tripani fu moi- 






facente funzia! 
a portato ai nuvvo 
ivaio il saluto augurale dei magi 
i quali conti- 
nueranno a fare sempre il loro deve- 
udll spirito di sacrificio 


‘on. Marani, presidente deli'Or- 
dine degli avvocati, si 
mente soddisfatto che fl 
izia abbia mandato a reg- 
re le sorti del nosiro Tribunale un 
umo fallivo e dolalo di profonde |g; 


il benvenuto aliste macellaio. Arnaldo Turk da Trieste, 
egretario del grup [eocchiere; Giovanni Pellegrini da Gorizia. 


.eav. Stu 
vada, 


L'assemblea 
del Gabinetto di lettura 












Teri sera fu tenula 
emblea 
a 


la biblioteca, elezioni, ecc.), 
soci pr 
ro contribute per it buon andam»n 


ero la parvla 
del binetls st 


Al. termine dell'as 






guai carceri 

È gabinetto del sostituto Procu- 
, hanno 

prostalo giuramento, dopo che Fave. 


del Re, cav. 


aspori n'eibe  lero 


portanza ed il sginifica 
carcerariì delle nosire 


azerto SAUTO, 






nella sala 


enerale rudinaria der 
Alla di 









" portan 


ch 


belle tradizioni nella «ita citi 


sembi 


ebbero parole di lode per il presiden- 
te;:che-con vero amore si presta per 
ilare al Gabinetto l'incremento desi- 
o buon andamento. 





Gaspa: 













carceri di 


terre italig- 


accoglienza 
nza, g potranno stri 
‘eltuose nmicizie 
confur 
Ricorda come da oltre 


celebre col 


‘ancesco di ‘dia d il prof. alani sli 
piana a d'onore il prof, Catalani parla agli 
che fra: 
iovani che frequerteranno ?e scin 
è e faran numeroso il bei 
vitto nazionale, 
degni di questi predecessori. 
Anche le belle, nobili parole di 
Pon. Leicht sono calcrosam-nte a; 


mot 
si pales:n» ingegni 





dal nega 


ate 


i, Tale mani 
anto 
anno 


i Procuratore 
, Improvvisò un felicissimo d: 


‘Ministero |dichiarando la propria incompetenza, aveva 


ancii 
dalle colonne del nostro giornale, un 
deterente saluio. 


div 
do 


{Governo Nazioni guidato dsl no- 
istro Duce in ogni campo e-non 
‘o-in quello della istruzione. Voi gio» 'bietti e 
vani, soggiunge; in cpu do SOVEro Ke per 
i domani 


1 proî. ICatalani, il valoroso com- 
battente e decorato di guerra pro- 
lama:.la Guardia d’onore-di ogni 

singola. scuola per” l’anno scolastico 
1926-17, Gli studenti da lui chiamati st 
rispondono con il saluto romano. Ec- i 
cone l'elenco: Idevoti, per se; 

(R. IUIOBO GINNASIO PAOLO DIA-.{gloriosi c 

NO, — Classe pi Molinsri.isacrificio della pro 

ito ‘Anna. Classe’ secoli= (Re; per i) Duce: 

rmida, Braidotti Ines. vAppla: entusiastici 
Perosa ILucillo, Suber:[a}: duplice grido' del:-prof.: 
sLorenzo. È 


i x, n mentre la musica intona: 
nel; JR. SICUOLIA: COMPLEMENTARE (Piave, salutato romanamente,. men- 
flesso prima B.:. Francovich N 


’ È 1 Qu+O, 
iviDALE. — ‘Classe pri ire i gagliardetti. si: passano salti 


a Asi 
{Zanini Carlo; Simionalo  Baltita. Fando. 
ran- l'iLuechiarini Vittoria. Classe secon- 

città, ida: Ersettig Gino, Angeli Angelo. 
«terza: fPartani Emanuele, 
i ‘Corso secondo 
Inicio Draghicchio Pasquale, Sandri- 


s mpio di quei Ja detini 
ro, anche 
‘a vita. Perl ventivo. 
fi 8; alalà! 
ondono 
aialani, |: 
del 
‘personale: 
È Nobilie. gesto 
H nobile Giuseppe. de. 
inviato al (Presidente. ‘della. Congre- 
gazione di ‘Carità-la:seguente nobile 
lettera. i sui . Si 
« Essendomi Stato:assegnato. nel: 
la .gara della-battaglia. del.grano um 
'dei secondi premi per. la lusinighie 
produzione ‘di ia. li 132.21 all'ettaro 
un campo di mia proprietà; mi:p: 
gio. ffrire:. è 
terzo in L. 1008 pro: S 
tuto avendo il-restò di Li 201 
sciato al mio:gastaldo. diligi 
mente cooperò: rella..coltura: 


ra fotografica "tito,.datv. Ugo Bassi difensore 
; TIC del' Giovanni Pe solleva una: questi 
E’ stata’ veramente una idea v --| ne procedurale ‘d'improcedibilità. dell'azione’ 


sione Ni ‘Gorizia del (Club Alpino Ie penale. nell'interesse rel:su0. cliente, suffr 


A con profondo: €safne giuri* 
italiano di organizzare nella sede so. ‘npie citazioni di 
iale in piazza della-Vittoria una mo: con ampie citazioni, di dot 


ni Jea. Caporale: Partanni Emanuele. 
Dopu la proclamazione della Guar- 


studenti ricordando il valore dei no- 
1 istri soldati in fnerra e degli siuden 

ti che. per la ‘Patria morirono e’dei 
o leuali il nome è scolpito sulla lapide. 

#E ricorda ai giovani il laro dovere 
verso i. gloriosi caduti e del giu 
mento che dovranno prestare insda- 
te fatidiche e in quella che ricordsali 
‘marcia su Roma. , È 























qui si ha. 
















Ancora sulla mosti 
del G; A. 


e. 


tri 
il. Pellegrini, giudicato . dal. Tribunale di 
Zagabria ed assolto, nom. può più essere giu: 
dicato in Italia, perchè dev'essere consi: 
derata definitiva la. sentenza. pronunciata 
nel ‘Regio serbo-croato. + Alla tesi ‘dell'avv. 
Ugo Bassi si associano! gli avv. Ferrero 
e Turola. : ai 
L’avvi Zennaro, per îl suo ‘difeso Fabiet-, 

ti, solleva altro incidente di mullità di tut- 
ta l'istruttoria per il processo relativo alla 
Banca Commerciale Triestina. . 
ero a tutti. cidegi verdi que loto casas at 
Per.la vendita di superalooolloî | 1jnedi: Aperta l'udienza; È «presidente-cav. 
JLa Soltoprefettura ci comunica {i ‘Sbisà Jegge l'ordinanza fin. cui. si: di 


un®imirsto assai l'ottima disposizione dei Diamo 

<:iavori esposti con multo buon gusti 
{Si tratta, oltre che di ottime fot 
grafie, di paesaggi alpini, anche di 













fattura, » 
[La mostra è aperta tutti i giorni 
dalle ore 18 alle 19.30 e dalle 20.30 
alle 22. Alla domenica essa è aper- 
ta dalle 10 alle 12, dalle 17 alle 49 
Rimarrà È 
î- 







ki ‘perla lutto il mese. L'ingresso 


21 

due 

‘quanto segue: 5 Tohiafa prematura ‘ogni’ decisione sugli in 
a vendita dei superalcoolici è Per -|cidenti vati i 

ore dl Salle nEe so identi sollevati dagli. avv. Bassi, Ferrero 

talle 20. ‘E° vietata dalle ore 20 del 

te Isabato alle ore 10 del lunedì. Ogni e- 


to nel proprio esercizio un apposito 
tem- cartello dal quale ri-ulia l'orario del- 
a;la vendita dei superalcoolici. 

Grave scontro ciclistico 
Trarsitando per via Lantieri, l'operaio 


Dal Friuli 


Clamorosa vittoria calcistica 
Francesco Marussig, di 52 anni andò ad| ‘Un pubblico assai numeroso ha dome- 


urtare colla sua bicicletta contro il cicli- 'nica assistito all’incontro calcistico amiche: 
sta Silvio Culot, cadendo a terra in modo vole fra ia Tarcentina e I'U. S. Gemonese. 





















ferita alla regione frontale. Trasportato : mezz'ora più i fi 
it Ù o più tardi dei tempo fissato, Dopo 
coll'autoambulanza all'Ospedaie Comunale, ‘una decina di minuti di.gioco d'assaggio i 
du ricoverato con prognosi riservata. eS- tarcentini prendono decisamente l'offensiva 


, Gorizia e la Serenissima j rete avversaria. ‘Il pubblico, di cui. buona 
N senatore (Giorgic Bombig, Regio ‘parte è Gemonese. incita e.rincuora' i cal- 
Commissarig. al Comune ha ‘picéafo ciatori. I tarcentini mostrano una forte 
ieri il seguente patriottico dispaccio: prevalenza sugli avversari éd in una mi- 
Ì « Serenissima, Genuva, P. Posta ischia sotto la porta gemonese riescono a 
Vecchia 8. — (Gorizia che potè final- segnare il primo punto. A distanza di po- 
‘mente ricollocare sul suo Castello il chi minuti ben altri quattro palloni vengo 
Leone di San Marco orgogliosa di sua no infilati nella rete avversaria. La fine 
appartenenza alle Venezie associasi del primo tempo si chiude peri iò con cinque l* 
en uriesta palle omnranze Che, nale punti a favore dei tarcentini, 
giornata di un a:tro ra ù Î È, a, $ 
“giornate di Un AT IS che immertar |, Cè rresa 200 combia “fisocomia «ella. 
“ande il proprio nome riconsacrò il para poich .il'‘gioco. continua avo 
Ne PRRNITO pirito di intrapre- igersi nell'area avversaria. nota ‘un mag- 
Sa della Serenissiman. gior. legamento dei giocatori . tarcentii ii 
a quali, senza impegnarsi eccessivamente rie- 


N processo del milione [Erin a re per Te 
rubsto a Cervignano e a  Borizia 


videntissima differenza di classe. 

Ottimo ed imparziale l’arbitro udinese 
Nellaula della Corte d'Assise di Trieste 
era cominciato il processo contro nume- 


sig. Battocchi. 
Ta squadra tarcentina (mancante del 
rosi imputati che devone rispondere di una 
erie di furti per circa un milione di lire; | 


rocesso ch'era stato. in un primo tempo. 
miziato qui, a Gorizia; ma ii Tribunale, 












doti 

























































e di Montegnace 
Fachini Remo; Vian Fachi 
gante, Muzzolini ed Azzoli 
Albergo <al Ristoro» segui una bi- 
ichierata alla quale parteciparono i gioca- 
Itori delle due squadre ed ì dirigenti della 
Sportiva Tarcentina. 

CASSACCO 


Opificio che scompare 


(picmame) Chi transita per la provinciale 
tricesimana, guardando a ponente in linea 
‘di Cassacco, dietro la chiesa e la nuova tor- 
ire campanaria di stile giortesco che s'erge 
isui poggiod i Conegiano. leva subito, 
nello sfondo boscoso, il profilo esile ed 
aguzzo del camino d'una fornece laterizi. 
Ora sichiamerà «Pex fornace», già fon- 
data dai frateli ‘Colaone verso i? 1898. 

nel dopoguerra passata în proprietà dell 
ditta Scarpa e C. di Paimanova; poichi 

“atiche quest'unico indizio di una non. più 
ifiorente industria locale, è soggetto ‘a :spa> 
rire per sempre. ‘La ditta in parola; dopo. 
tin breve periodo di attività, avendo. ‘rile 
ivato che la produzione dei laterizi, ad‘oni 

di tutti quei perfezionamenti. che ‘ultima- 
mente si erano potuti:intàodurre nei “mac: 
ichinari € nell’ubicazione. dell'impianto; si 













Balila, Mor- 


disse vera 







Itrasmesso gli atti a quello di Trieste. 
Eccovi il nome degli imputati: Mario 

tti di Domenico_da Fiume. difeso dal- 
f'avv. Zennaro: Giuseppe Cappello da Trie- 





ziative. di 














TON .- {residente a Triestet. cocchiere, difeso dal- 
Ubo Bassi del foro di Gorizia; Gio- 
vanni Pessusich, da Trieste, commerciante, 
difeso dall'avy. cav. utf. Giolella del foro 
idi Gorizia; Giovanni Sker! da Tr i 
piegato.  viage d 
l'avv. Ferrero, tutti detenuti; e Martino 
Grekelic, da Giadreschi (Pola). cittadino 
ljugosiave latitante, imputati del furto di 
215 mila lire in contanti e di lire 600 di 
‘assegni commesso la notte sul 19 agosto 
1923 ni danni della filiale di Cervignano 
della Cassa di Udine. 
Albino Mian. i 














rsi 
i} o 
os 

a 

»oeriLicer da Piedimonte. Cam 
Fleana, Giuseppe Bello da Trieste e Carlo 
Skerian iiputati di furto qualificato, per 
essersi il 22 agosto 1920, a Go: nm 
nione tra di foro, impossessati delîa somma 


» 





di lire 152.88 di ragione della Banca com-» rendeva precaria e dava sempre 
mercìale Triestina, filiale di Gorizia, to- 2 dagni, per motivi che qui.iion’Wl caso 
‘a cassa forte, dove di speficicare, è venuta. nella dolorosa. dels 








gliendo l'importo di e 
Sì trovava, dopo essere entrati ne locali 
im- idefla Banca. mediante chiavi false e avere 
squarciata Ta cassaforte. È icompletata Ta s 

La prima udienza fu tenuta 1°8 corr. Fi ‘gli st.oili. Pi 
inizio, però, appena svolte Je fori 'nace, è già stita deni 





cisione di cessare ogni 





compresa la-fori 


Vit 
tape peroltimo, Iper Pocca: 


‘ 


doRMONE |“ 
«Servizio Esattoriale 


obbiamo:: sinceramente’ compi 
alla: focale: 
ispecie col 


‘presente ottimo 
fore -di ques 
‘dano anci 


fanfn 10 UDINE (Tel. 9-49) e-Buecurs: 


(Cost. questo tti 


Ti 1 
“suoi” figli ‘nuovamente uti 


iti\ax: 


“adetto) 


sist 
Usfi 





ali. 


1 già hanno sofferto a 


Comuni che, dal’ pa: 
1924 dal'ancien reglinie-a'quielli 
Esattorie;. ‘tito. ebbero. da 
“esattezza ‘ed'in' correttez: 
© Tl° buon: giudice di 
\’lessere’ il contribuente: ‘medesi 
proprio il caso ‘che 
ti plauda: 





4.197,50 » BREIZI peò miigatiro_ dalle + Pagina di testo Li i'— Crozaca 3 -— Orozaa 
» GG. INSERZIONI rusi ina fevrolagio, Mezza di USA CoIOnaA: inziari; “Gomunisati eos, Li: 1,50:— Roonomist 
» Bei: a vedi tariffe sulle fabiiohe in INI paglan, Tri SREABIDE di 
P-RO VINCIAL 
Guardia. d'onore Fa una rievocazione dell’opera del e Turola, Li cogl ento .-dell 
‘sterinta:dall'a 






























ti 
iei:‘confronti. deliFa- 
ti ‘del 


Esatto) 


sig” Giuseppe” Tizian per 
‘fimo: servizio:che, -niella:-sua qualità 









‘approvandolo': 
ia ‘adottato dal. Diret- 
sttoriale cui ..v: 


‘pubblicamente’ le ‘espressioni: 
della nostra lode e. della: ‘Tiostra. ‘approv: 


Un gnibbo di ‘conbribiùe 


a IBRAZZANO 
ina ‘e di giurisprudenza e sostenendo che'|1. ‘premiati nella battaglia 


amo l'elento.dei pi 
sersi distinti nella‘battaglia: del; 


I 


bene. 


le delle rappresenti 
sociazioni î à 


ecisa. 


Niorca 


al più presto, anche“.il -restani 
come ha-da' tempo cessato di 
sarà di proiettare l'esile' omtra. su: qu 
! suolo, già rallegrato da! eontent dc 
chinari, unito alle voci argentine: delle mae- 
jstranze, quasì tutte femminili... ..:..« 
Transitando ora per. quel luogo, i 
animato dal fervore .di una industria; che.‘ 
si svolgeva col sussidio’-dei .miglioti::tr6* 
vati con cui la meccanica: ha- Saptito::sosti*.. 
tuire la mano dell'uomo; si: sente ‘stringere 
il cuore a quell’aspetto‘di.niuta; 
Povero fravilegio!. chi 
ti doveva toccare ‘una. sorteicosì 
ziata da dover scomparire prima..di:‘rag 
giungere un-trenterinio «di vita? 
TRICESIMO. |... 
l'esito della‘ serata pro Cura'Marina: 
E° già-stato scritto.della: splet» 
‘dida riuscita del 
istrumentale dato .il.4' corr,.nel.n0 
ro ‘Teatro - «Pro (Cura. Marina». 
:Se. il. succasso ‘artistico. della: se: 
rata.è divisato dalla‘perfetta. esécù: 
zione del programma:da' parte dell 
gentili dame. e; distiati. cavalieri; 
di ‘ticolarmente : dalla: ‘soprano: 
slelia Giaccone; ‘Îl felice é: i 
ziario è dovuto. alle. signora- Al 
di Gaspero Rizzi, delegata \dal'Gozi: 
tato Pro Cura !Marina, di ‘cu; 
per l’organizzazione dello: spettatò! 
‘Alla gentile signor: i 
spero Rizzi che sì prodigò :(0on'amor 
le con fede per il migliore esitò. 
serata e tanto benemerita: 
al mare dei bamb ni; 
spressione 


S grate dei 
‘quanti pren 


ono part 


















‘del Grano. 
emiati per'es- 







fumare; 








giàcosì 
















‘desoltizione; |. 
id setto. «Che 


concerto: vocale: 


‘Parto, 
Ibina di Ga: 


ella: 
dell'invio: 
dale 


‘benetio È 
“a: ‘Queste ink 


€ 
della 
























Ù 6: 
Podestà ama n°-daslia d' 


! una voce, movi 
ffeito, 
ina (Gianello di 


Chiusaforte cantò con. voce ‘pastosi ed e- 
Uspressiva un pezzo dello Stabat Mater del 


di razza, pruna algipa 


Spethiev 

ri anche:questanno ha! 

continuop, rogresso dei 

nostri ‘allevatori eli Pallevamenito ..raziona- 


fi 


“gruppo Imponi 
per lo sviluppo ottime dei. singoli‘ soggetti 
e per. le acotituate ‘carattiristiche «della 


FAO, 


D'Acquisto 


ri 


o princi dI note SIE. e: pre» 
idente “della: teria E 'olmezzo, «Rainis'$: 
Sdi Amaro, Valle dî Enia 
p 
Li 


‘razioni Fisciano DIN “girini 
na fiuto 
“voro” che è'stato' 
inez ‘generale 'appi 
“ibetva” E rigurdo lè: 
iniano: d'opera’ della” 
FABNEAVOL' 


iOpb: 
apito:: O 
ito: festoso: dura, 
nioltissittte*1r 


Una song deliberazione 
iggor iPodestà:R 
NE ndoe “abi poterti “del 
det ttobre:4926, hd 
(di: bilanei 


Tyizi 


CI 
dini. di ‘un: co= 





‘attenne “scrup@lbsamente. di 
dell’Autorità»Diocesana ‘ nell'aîmbito della 
Chiesa,‘ accompagnato da un ottimo ar- 
roaio diantica fabbrica germanica, ceduto 


ito iquiesto di 


monia per 
zionale a 
(Carabinieri: 


'rigurgitavano: dî' 
[pure dalle località limilrofe, mentre 


«Tullio: Canepa. 
sero parte: iron Nude persone: 


} Concorso dr 
benedizione. del vessillo ‘nezioni 


pi 


aida ne: 
Sme bellissima; iniepilogi 


von molto::bui 
.di-sotto di sei 


‘Pergolesi. 


SÎ sottinteride che il coro femniinile si 
séveri ordini 


da (Don Fa 
ie mesi di 


ò tacere .del quadro, 

po ìco è perfetto 

le. forme, riproiucetite la figura del Se- 
ico, Javoro ‘sd la dilettante 

ce + Signora Lifida Co: del Te 

Io-iRiccioni 


qui la ceri 
la bandiera na 
me dei Reati: 


sh 
di 


ISin* dal mattino le vie del paese 
‘contadini,  venati 


l: paese ‘era ‘imbandierato ed 
etti archi di trinofo, 
Atto; 


Gorizia. 
gresso ‘del paese mosse loro 
$i 


incontro .un ‘imponente corleo, 
cuinotavansile--autorità del-Iua, 
con a capo i}.Podestà ine Pagnmi 
le rappresen 


ze ‘dei 


di em uni 
ijano;. Scherbiana;  Pliscovizza delia 


Madonna e Gabro 'izza, 


Matteo: 
ne miti delizia 8. 
comando et ‘eopomanip Ò. 


Una’ babi orfana/:dî. guerra, 

nome delle scolaresche: un::d- 
al. rappresentani 

Gorizia,-:pronti 

LARE 


1) cho 
religiosa com 
folta 


dI famo: don.-QBlak + 
lè discorso, per: “quale 
di emente: GOmpii 


Coduio, che. con.‘ 
ronunciò: belle; 


ome 

opolazion " pario il ‘Podestà im 
mini..«Gli rispose - ringrazi 
arabiinie T 


vil 


(i 
to onipeni i 


i-(Garabinieri, ris 

i applausi. È DE 

sun: corteo chie: 
«alla caserma 


to |professiona! 


0 -{ad ‘ottener 


# Poni ‘ben presto veriv: 
mamme e papà dei pice 


nese Ùl. palcoscenico. pro 


de 


RR alito de ON: SEM. 


‘gusto. 

sntina:-di 
ni. sì sono. pr 
liosa “disi 


*Gitca, una 


di Tarvisio, 3 


Ta tglegramga al Preti 


(Come abbiamo, annunrinto, in 
guito al vivo inte issamento 
‘Prefetto del Friuli, il Mini 
Ne P.I, istituiva a Pari 


se 
del 


della quale” ci “sembra inutile in 
tere, 

iL 
eri aperta coî un buon numero di 
frequentanti e tra -la più viva: sod. 
fazione: «di tutta -la cittadinanza, ' e 
‘delia:Val (Canale, 

Per îa lieta circostanza ji Podestà 
. Tuzzi, inviava il se- 
‘meri be telegramma al Prefetto del 
iRriuli gr Uff. Spadavecchis È 

A tori dine docenti alunni 
Iscudìa complementare “Tarvisio colè- 
brendone oggi apertura esp ona 
Vossigrioria Hl.ma sensi gratibadine 
ed ferenza». 


E a questo felegramma, l'illustre 
capo della provincia» ha così nobil) 
mente ri to: x 

Sènsiblie alle cortesi espressioni 
di cui V, Si si è resa interprete col 
legramma del 112 cors.;‘porgo a Lei 
alte'autorità agli i 
mlunni ‘di cédesta Send 





Have:senl 


timonia:»: pie 0 


iL 
Dopo: a 
è ir] 


a Jposte.Direti 


i ringraziamenti 00) 

‘uri di un «brillante avveni pi 
tuto -culturalei ‘presidio 
"ifellestremo confin 


la media. inferiore, alla importanza ki 


scuola media di Tarvisio si è.jUl 


manti ed ‘agli }' 


ft al i(Congre 


Depulazione Friulana disStorîa Li - 
tria, il doli. comm. \Giusep - 
su di avanzò una proposta seppe È sim 
ioè la Deputazione me- 
i 1‘int.rèssersì per ilju- 
Fate una nobilissima figura friula- 
dalis, di Spilimbergo, 
pat i carattere forte, in 
gerrimo, ingegno preclara, Contro. 
Tcavedalis, ‘depv: il 1849, furono. 
sparse calunnie alle quali-eg sli € 
ito a restare in Friuli 'Aallxastr: 
Isospettost ‘e vigilante, non poteva ri- 
5 fondere; -catutmie * che furono poi 
sfatate; così che la sua memoria ven- 
ne a rifulgere immacolata. “Nobile 
l&smpito sarebbe che’ la R. Deputa- 
ii ‘presentasse ai friulani ‘ed alla 
‘Nazione «tutta, questa «friulana : glo- 
ria nella sua: grandezza morale, nel 
la su® vera -huce;s 3 


sene anche l'Accademia ai Udine 
auguriamo che la-propesta Biasutti 
siagicome si dice, pre a cuore ed 
attuata. 3 . 


pitt Cavedalis nae- 

Spll imi Jergo; nella casa ora ‘di 

tà. dell’ Gario-Pognici, co- 

me: ricorda. la lapide» apposta Sulla 
facciata dell'abitazione stessa: 

ià:sua;-nacque e mon — 


+ :Zaiguesta casa; 
GIOV BATT.: CAVEDALIS.. 


Beco j pa ORI 
jone sécontin le i 
matie “dal@nostro? cdm 
‘Tarvisio: 
iGon. l'intervento di tutte le aunto- 
rità*cittadine Tu ieri, 12, celebrata 
l'apertura se rimo”anno .seolastico 
della RéSG ‘ola Gomplementare dì 
Marvisio, 
{Dopo 
Ila città, autorità, docenti e 
ca ‘ono nell edificio 


e. in ama 
ione con 


1 ‘Podestà, ‘gi Tarvisio, parole 
\ZZi; cori. approp! ate parole 
ve in modo.specì igli alun= 
Rohan di gratitudinè. e di.de- 
la (Patria: ed. 
Néthi a. compiere; sotto /Ja:-guida de- 
li insegnanti, il 
fit ‘e dì futuri cittadini, Inneggia poi 
I. .il.Re e aL ‘Duce.-del fascismo 


i presenti tutti. ri- $ 


è parole con ui nU- 


i il ‘commi: sario. della 
“prof. Lorenzoni, il 
mdéndo an ‘alla ri 


fto Na. 


re operare;lavorare, 
fivolge: agli ‘ahmni:sentite 
di incilamento-allo= studis 

voro, & dopo “aver ricordate le. 
benemerenze: del Governo: Nazionale 
rsostateittà ed: i-cittadini-di Tarvi- 
presenti a sciogliere an 

talia, a % IM. iblRe e al 1 

talia 1@ Q6l Re è si 
“La breve. ma' si- 
va ‘cerimonia e stata chiusa 


Reale: 


furono. spiccati te- 
Mi ti) F 


Protetto: del*Friuli e al 
“agli Studi ‘commenda- 


rconcit ta cino. fe -vecohio 
n pag, Et- 


a 
4éne. pubbliche; ci st riv 


mmurcì delliottima-impre 

mella cittadininza. e -negli-ambienti 
ivercellesi. «del muovo 
Ppocuratire:Superiore- per le. lm- 
signori dottor Casimiro 
Jacuzzo,. già nostro gradito ospite. 
N vissimo f ‘tempo? che. oceupa il] 
roita - € 


elicatissitno posto nella “e 
i pit. 


ittadina. pièmonte: 
i pato persia 


, cirtondarsi divuna simp. 
lae«stima non Genollemente | dacii 
da-chi-di > far pet. 
‘applicare de 
ddoti aaclizn 
iba. fe Sn ne: “ro 
icorda.il Friuli e spe- 
[cialmiertò Ifisua» Maniago © la sua 
Udine: (ultime; sue residenze) on 


E 1A » 

si irno:4% ‘OrE, si;riapril 
nealorio: dell'Associazione aScuola 
Pamiglia»- presso-la. scuola di $. 
Momegico: 


“saranno. accolti ‘subito; fanciul- 


le GleMe; 
iri<unbane- j-quali requ 
‘menté i corsi anind 


iano superato 
o alfar 





ufficio divino nella parroe- de 


fo dovere di, st0-i 


di-modi, unite Ta un fi-. 


“cinquante- 
piltnborgo > 
ustre cittadino ricorda — 20 seltembre, 
IgrI: 
el 4848 egli si trovava a dirigere 
i lavori della ferrovia (Lubiana - 
na.-Rimpatriò è-fu.icliamato a diri 
‘| il governo di Venezia con gli a} 
iri due triumviri Manin e Graziani: 
compito ‘(da ‘lui giudicato serio e 
difficile) nel 
imiell'ottubre dello stesso ann 
ègli impegriò con un'attività sor- 
\prendente quale ministro della guer- 
Là, Muerital os intera la fiducia dell: 
DI 


o. è {ell'assemblea, + 
‘enezia;, nel Museo Gorrer, si 
conservano ‘manoscritti i suoi «Com- 
entari «della. guerra 18à8-49». Do- 
re. resi di ubblica ra- 


i, il 'Cavedalis esprime le.|. 


e zioni sulla: situa 
zione: difficilissima.di: Venezia, rima- 
ultima pélla.lotta allora impari con 
tro ‘PAistri » Però, (osservava il.comm 
iBiasutti nel: presentire al Congresso 

domenica.-la- sua - proposta, ..se; il 
(Graziani avesse preparato, come con- 
sigliava.. il Gavegai uNa più forte 

ben' munita:floti ‘Venezia a- 

poluto: ‘resistere molto. più. a 
lungo: mentre: inv sd0 th 
28 agosto 


is pi 

a fidatogli dall'assemblea. 

jeo Gonoesse l'Austria di poter 

re.a Spili, mbergo, presso. la wec- 

ehi madre ammalata; ma poi .gli fu 

megato: il permesso -di uscire dal. ter- 
jo dellimipero, mentre: la pol 

zia. 10° teneva sotto.la sua. oculata sor- 

veglianza..- Intanto, «altri «patrioti» 

«he avevario: avuto la- sorte .di poler 

vere'in libero:suolo,.ingenerosamen 
ciavano «critiche, insinuazioni, 


Teontro l'ex ministro e. dittatore, che 


forse egli.ignorava e alle quali non’ 
[poteva si di gni modo; rispondere, 
{Gioy. IGaredalis: morì nel 13 
Huglio. 198 ‘Dì lui scrisse il chiaris- 
f..comm. Vincenzo Marche- 
m- &:dopo 
nÉ “quelle. insinuazioni calunniose 
(fu sospettato»: ersino. di. qualche 
connivenza con' il governo oppresso 
ret).furono dimosinate.-infoudate, si 
aspetta ancora.l’opera che. per l’amo- 
ine. della «verità, per Lamore. e l'onore 


{det nostro paese, metta quesito illu- 


uiano:e.la.sua.opera, nella ve-! 


{ra luce. I 
{Un particolare curioso è strano 
0, che:troviamo ri- (0 


lello stesso..temp 
cordato.nella «Guida illustrata di Spi 
limbergo -è suoi Mandamento» pubbli 
cata.quest'anno dall'ing, Bearzi: |] 
lapide che':abbiamo:riportata:più s0= 
ipra fu‘immuraia di notte tempo; 
Isenza alcuna «cerimonia... Di che $i 
daveva paura, «dopo cinquant'anni che 
l'Italia era libera? 


e. 
TI dott. Lovisoni di Gradisca, non 
«ppena:approvata la proposta. di le- 

nere nel. 1927 .il Congressu annua- 

Je della: Deputazione.;în. quella soit 

ringraziò. e. promise che il Comu- 
ne e la popolazione di Gradisca 


‘iranno certamente quanto. è .in Joro 


per. corrispondere ali'onore. di .ospi- 
tare un. consesso di così..benemeriti 
‘eniori delle memorie. friulane, 


MI giovane sig. iii figlio del 
deputato comunicò che.il prof. Bin 


do "Gehiurlo; se avesse potuto. inter- {; 


avrebbe ricorda- 

tor ‘che il cent 
mario della: venuta 
polo. e<del.Goldoni 
porianze dell'avvenimento 
e letteraiura:-friulane;'e che si riserva 
‘di scriverne -in. una. memoria, che al 

tende «dedicare, 


— Ufficio 








sen f 


ale fu: riconfermato | 


Funebri Ortiga 


A soli 22 anni si spegneva Paltro ieri 
Pietro Ortiga, figlio del sig. Francesco, 
direttore amministrativo presso il Setiffcio 

ilvestri. 

<Uria malattia che non perdona fo trasse 
alla tomba anzitempo, lasciando un vuoto 
incolmabile, un dolore acerbo, in seno alla 

e nella vasta cerchia degli amici 
che Tanto l'amavano per la sua hontà di 
animo, per il tratto squisitamente gentile, 
affabile -con tutti. 

E profondo cordoglio, sollevò pure la 
a, fra gif amici e gono enti di 


[ferale 
Paimiglia: 
Ieri nel pomeriggio, alle ore 17, parten- 


le Civile, segnitono*in forma |.‘ 


‘parainente ‘civile; A funiebii-del povero «Pe 
rin», che riuscirono un'imponente dimo: 
strazione di «affetto, :di cordoglio. 

H mesto e lungo»corteo: era aperto 
Alunni. deì Ricreatorio Carlo. Facci 
bandiera. -Segnivano'Ja lacrimata Salma, il 

dre; i fratelli angosciati, ed:altri parenti. 


eggevano i-cordoni quattro amici dell'E- 


stinto. 
«Im coîteo rbiarano le rappresentanze nu 


merose del Ricreatorio «Carlo Facci ». del | 
i-}Circolo Mandoli 


istico Tita Marzuttini »; 
la direzione e le maestranze del Setificio 
‘Silvestri. Molte pure. le. signore in gra 
maglie: 

Numerose le corone fra cuiquell a della 
famiglia: della. famiglia Milani: 
miglia’ Guido. Silvestri; della: Birezione . e 

icin Silvestri, della So- 
[cietà .S. L. E. S. 


Îl triste convoglio prosegui direttamente || 


al Cimitero ove la salma fu cremata, 
> Alla memoria. del giovine scomparso vol 


della .fa- |] 





Igiamo. il nostro pe 


dente..: Alla Famiglia e particolarmente. agli 


addolorati padre sig. (Francesco. ai fratel- 
li Antonio. e Umberto, le n 
condoglianze 


FUNEBRI È DI LUN. ‘BANDISTA 
L'altra sera seguirono ‘i funebri del com- 
pianto” gîovarie 1 
Fabitanté în vicolo Sillio. Le*esequiè furono 
Wlebrate ‘nelli Chiesi di -S. ‘Cristaforo. 
La "Banda cittadina; nale" it De-Ste- 
fanî' appaffeneva' ‘intervenne al’ mesto: ac- 
cémpagnamento: Alla‘ famiglia del defunto 


le nostre vive condoglianze. 


UN'ORDINANZA MUNICIPALE 
UCOEONBA 


ill'commissario prefetti 
mune, comm. ‘Caveri, ci prega di 
tire i pubblico’ che mei colombari 
iti nel ‘Cimitero di #S: Vito, sono 
ammessi soltanto portafiori e para- 
petti ‘di marmo SDronzo: escluso. 
ogni altro "metallo, dell 
massima di m. 0:10 dalla fascetta'di 
‘rivestimento. I. medaglioni-in: rilievo 


misurati «come scopra. Sono esclusi 
- lampadari. che olirepassino le 
mensioni ‘della. rispettiva lapide, ..E' 
pure proibita l'apposizi 
di. fiori;freschi o.artifie 
{possessori di portafi 
rispondenti. ale ‘norme prescritte di 
corone 0 di oggetti ecce nti. comup- 
que lo spazio di ciascuna lapide, 50- 
ino invitati È pibiranle entro il giorno 
125. CO) lobre: Gli oggetli non ri- 


chiesi 


‘del“Gimiteroe tenuti in'-deposito-@ 
[disosizione dei eltivi proprietar 


artotta ‘Doretli Ida cPasauot | 
Pabris 10 dî Pehfele Pamburlini: 
[Gemma Della Vedova ‘e famiglia 10. 
ISICM'OLA (E IMAIMIGLIA. — n nor 
fedi CEDIOlE Dori: dott: cavi 
Pitotti Gi 


di 'Garlofta Dorett 
{i-10-=<di-IDaniele Tamburlin 


te di 


Maria Passalen- 
“Sot- 


10-Francesto Scoe- 


, —— Nel terzo 
‘morte del dott 


anniver sraio della” 
i nipoti dott. Paol 


arzultini 


"TIRO GiO! IBAMMBI 

morte.di Marlotta:Dorettiz:c: 
Giovanni Zille. e famiglia 10, 
 ORBANE-DI GUERRA. — In 
te di ICarloita Doretti: Cesare: Seoc- 
cimarro 10, (Rosa iSartoretti ned. 
CASE 20. 

ITA” INANZIA. — In mor 
Ellore Cat- 





1 6 Turismo 


"Fia Aqnileta 3,93 U DI 














‘e sentite fl 


Stefani, d'amni 19,.I 


RIPEL'CIMITERO |||: ——-—- 


non potranno sporgere.oltre i em..40. 


one di corone | 


non cor- |S 


“uff. 
CASA-DIA “ibicoviRO. — In merte | 


tocorona rag*-Roberto-10, Ditta Gan-| 
e 


“è parficolarmente esposto od 
raffreddamento rapido do 





Je eentuali conseguen 


e 
i reumatismi, la sclotica, 1 dolori 
di festa € di denti ecc, 
usando le 


Compresse Boyer” 


{1 ben nofo..rimedio confrò f 


olori':di. ogni ‘genere. 
Sti richiedano; jo e ‘Com. 


presse genuine “Boys” nella 
i finale colla: fascia 
«Bayer, 


Sole per ‘oggi 
Mercoledì 48 ottobre 
ore-17 


dalie 


ini Des i fl Stò i’‘grahde 
capolavoro 


; {Dramma 
loré. 
Enorme 8UC0e890, 


Grandé 4 $ 
sdadle. ore 17. - [Maestro prof. 


premiere fi MONS 
CAIRE ‘goniiuommo na nnino: 











AID ma: di 


si no i Ti 


È Ile 
D:Hi ‘(Ga 109 inter, 
emozione 


nare e dell 


allo Spiraré dì detto termine |. 
sarammo wrifirati: a tura ‘dell’Ispettore | 


paò aggio. Le isa 
ferrovitirlo sono nese Con impec» 
\cabile realistio, Redilazione sobria, 
accurata ed incisiva dol due. ‘prota» 


Oggi allò' schetmo un’ lavora 
venture ‘passionali dal sug 
0 Liolo 


RIVINCITA 


(Mien interpretazione’. del. 
ben noto, attore 
AG: i PICKFORD 
Soggetlo fieco di scene amo 
Manti che l'animo 
dello spettator 
* Tri ipreparazione : HANKINS: 40 
con Gibs 


Ten, 


avverte ‘che tiene piontà la colle- 
zione dei nuovi 

















Ort 


dun 
ndo 
bene 
ene 


lori 


ro» 
elta 
cla 



























HI Santnario di Monte Santo! 


oso: ‘aspro di 
to di bassi 
urbusti, sta, come una raccia medive- 





Sopra un colle mae 
macigni calcarei e rives 



















sca e imponente delle Alpi Giulie 
no al Dare Adriafico e dulla 

selva di ‘Taeno a a perdersi nel 
feconda g lumin 
o un delizioso è 














ina di colline baseose e di rocce-brul. sa, la consacrò il vescovo di &: ilizio — Rivignano: Acquisto vottime «Me 
le di paurosi massicci, di colli oudu- (filippo luzaghi, af'idandone la cu- ‘daglie d'oro » — Tricesimo: Sussidio man- [eines 
lati, di linee degradanti dolcemente al [stodia al glero seco IPrascorso tenimento orfano Bello — ‘Aquileia; Sus- [vittoria ‘ h 
de ioville, con la città di neppure un secolo, il dinale Mis- /sidio alla banda — Osoppo: Spese ufficio [buon nome sportivo e per difendere 


piano sparso 
Gorizia bianca e “P ‘la e Is 
zo Ghe rumoreggia verdastro ul su 
fianco, e che poi scintilla a gente 


giù nella piani: è un am 

















no-a svanire nella uobbia. az 
L ell'estre 
del mare, 1 ii 
2 da storia anlica 0 moderna di que 
rd Minte pacghiude in sè le 

Tie più sacre, più care della vita 1 








li 









e lo costituisce faru di luce in 
stinguibile, 

le g 

ici 





“ia Vergine, comparendo sulla som 
mitò del volle nel 1339 alla pastorel- 


la Orsola Ferligoi di Gurgaro, éspri 
e così la sua volontà 
lo che mi costruisca 

























1 si estende dalla chiostra piùvre 
cupi 


a pianura frinlana. 
dndiosu panora- 


lendente e l'Ison- | 


ariato scenario di colori che si 
mando nelle più blando Lo- 





le memo. 
osa 0 civile delle nostre popolaziv- 


eguncolu di furtezza al 
pnerazioni degue di Dio e della 


«Dì al pope 
quesio !uo- 


Biunta Provinciale 


APPROVATI > 


GI 
che cosa di indeserivibile, Il nume- 
ro di pellegrini che si portò a Mon- 
ile Sarto nell’ottavario che seguì la 
isvlennità, si calcolò a 190 ‘mila. 

giuseppe iL. nel 1786 so, 
santuario e convento, I religio: 













irrisoria di 3000 corsne! Della 
chiesa non rimasera che Je mura, dei 
convento, una piecola parte, 
Sette anni dopo, nel 1793, l'imma- 

gine pisafiva it monte, Rifalt e 
Gonzia 








|— (Treppo. Grandes Profil: 
Mo 
Medico — 








la 



























sis, arcivescovo di ‘Gorizia, riconse- 
snavn il Sanlnorio ai Fréncescani, 
iamandoli dalla Carniola nel 1904.! 
Nel 1907 noi la Chiesa venne decor: 
Ada dal litolo di Basilica, coi privilegi 
annessi. 
‘Ma Ja pagina più piena di facrime e 
più fukgide di gloria nella sturia fu: 
critta durante la guerra e noi dopo} 
gerra. Allo scoppiar del tremendo 

ilo l'immagine venne portata a 
Lubiana, 1 1 giugug 1813, e solo, la 
tempesta delle batfaglie è Finfuria- 
re rabbioso delle eomonate, chiesa 5 
è convento furgno rasi al suolo, ri- 
detti ad un cumuto di rovine, e il 
monfe stesso rimase spoglio delle sue 
antiche Srunde. , 
4 9 oltobre 1921 «'inizia la rina» 
scita: la ‘Madonna di Monte Santo, 
di ritorno da Lubiana, entra trion- 
falmente in Gorizia; un anno dopo, 


n 
e 






Nazionale — Spilimbergu: Contrib, 
logica Friulana — Magnano: Riparaz, 
la mortuaria cimitero Capoltogo — Mai 









Keg. imposta sui reddit 
















druipo: spesa costru: 
— Ravascletto : 















Mutuo con Cassa IDepos. e Prest, 
duno: Tariffa prestazioni in natura — 
[aonardo 











manutenzione strade — Zaglio: Contri 
previdenza Impiegati “Comunali 
: Modifica tariffa di 








ni del Trigorifero — Paular 
cauzione De :Grignis per 
o Vielle — Ciserii: 


















Amminitati 


— iPinzano 
[Gratific. alla suardia campestre — Udine: 
Compenso straordin. allo chauffeur Mara- 
Svincolo. 
cquisto piante. 
Aum. stipendio 


ERO pacna TIPROITO VALI 


244 == Worodledi 13. Ottobié 1028 - 


+ Udine; Sistemaz. Via Ospizio e Via Pia- 
‘Permuta terrchi con Cozzutti IGiovan- 


ibsa ari A n_Sa . Lai A n nc tI i oe 1 

Ù DI AREODIO di Da Ie Burt ii irono scene ti Mimmagino Li rifugiò ni — Oppacchiasella : Regol. polizia munic. 
ven Cho SL'NOSE immagine Mella paroechia di Saleano, tutto fu . 

ublive che si possono immag imesso all'asta e venduto per la som- |Assist — Pagnacco: Canone utenza acqua 


— Maniago: Aggiunte al IRegol, edilizio 
si rubbia 
‘sano: Riconostimento: quadrienni. «al 
‘ampoformido: Contrib, Sez. 
Tchimi: Modifica gegol. edi- 


Filo- [stro riu] 





no: Acquisto bilancia — Camigna, Auzza: per tante cause che qui non 
sa patente — |enumerare, 


magazzino comuna:e fsi 

Miatuo riatto strade inter= [yoriz/a, 

ne Ravascletto e Zovelio — S. Vito ee me di numerosi soci e appassionati, Jal'at- 
el 

rit S 

"Reg. prestazioni «in natura pet 


De 





pento 








Salviamo subito 
PAssociazione Calcio Udin 


Iopo le due gravissime sconfitte ‘subite 





TBpilimbergo: Contributo campana ad [dalia nostra già gioriosa squadra calcistica, 


mon giovano a nulla i più o meno feroci 
tilulati e le imprecazioni & pugni in alto con- 
tro i dirigenti ed i giocatori, Necessita ‘in- 





ancora in tempo( acciocchè I!Udine: 
risorga, prontamente esi muova deci 







siamo sicuri che vincerà pel 


‘onore 





catastale — Codroipo: Adesione Patronato dell'A. Ci U., della nostra Udine e del no- 





i noi dobl 
ogni costo l'attuale cris 
irale che attraversa 





iamo superare ad 
economica e mo- 
ore medesima, 
aremo ad 
con lattuare un'ardilo  pro- 
ricorrere a rimedi estremi. Il no- 
ofto: dev'essere: « Tutto per la Vif- 
fo prapongo dunque, anche a no- 
















iuale Direttorio di convocare immediata- 
mente l'assemblea generale straordinaria, 
in luogo chiuso( per es. nella sede del Grup: 
po Esperantista che gentilmente concederà 
il suo vasto locale) per poter meglio parla- 
re delle nostre cose interne, per addivenire 






‘ad un sicuro accordo, dopo tina serena di- 
scussione, in cui diversi soci faranno delle 
proposte pratiche e feconde- per rialzare le 
isorti della A. C. U. 

Necessita, lo ripetto, superare senza per 
ita di tempo prezioso, l'attuale momento 
leritico e concludere cuse positive, evitando 
dannose ciarle in pubblico, per la serietà 
e il bene dello sport friulano. 

Soltauto con FUniene di tutti potremo 
guardare in faccia l'avvenire, 

Ulline, 13 ottobre 1926. i 

FEDERICO BOTTI 








& 








Yi vibrante appello dell'amico Botti non 
può e non deve rimanere senza ascolto, 
Ricordiamo che altra volta, in un el 
frangente, sorse da un'impeto di passione 
una < squadra del ttoria » che le 
idepressi sorti dell” ‘alcio Udinese. O- 
ra, purtroppo, la situazione è più grave, mi 

appunto per gfiesto non bisogna rinunci 
ire ad un generoso c nobile téntitivo di sul- 

vezza. : li 
Domenica rientrerà in isqiadra Cantarnt- 
ti e probabiimente si avrà qua 
salufare innesto; ciò che potràsinigliorare 
in Sinea tecnica fa squadra. Ma, quello 
glie odeorre rinsanguare «cla Società ed i 
Soci hanno il dovere di ‘forrcre ai ripari. 
Programmi e consigli, dunque, e non va- 
ne e nocive. parole, vorremmo sentire se. 
come sì chiede nello scritto: sopra riportato, {[f" 
sarà convocata l'assemblea straordinaria. {f 
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o una casa e chiedi tavori». Il 007 | meparata una cappella provvisorig-6 [all'applicato. ° 

mando vene fusto eseguito: si Inmat (it vonsenlin, È portata Delia sta |. AFFAR RINVIATI a SBIGUNALE DI UDINE, 

i) una grande chi di iegidio Fal- [Cde, Per volere del Santa Padre 6| <Aiba: Vendita titoli stato per pagamento | _.,; Tit ci sti 
consaerata nel 1044 da Sale “de [del Ministro Generale doi Frali Mi- | debiti — Spilimbergo: Cessione ritaglio! Seri in ‘Tribunale si ebbe: l'efifogo di 
netta, Vescovo di [Caorle e aio i nori, ai ‘Padri Francescani slovegi suc [terreno a Fitta — Cernizas: IRealizzazione | (0a serie di furti consumati nei mese di 





‘di Aquileia, » fu 
nergio dra ‘occasione. dhe dal Pa- 






ti Aguileia, Marco Grimani, 
isi donò il appresentante la 


uadro 

Tic igliolo fra le brac- 
Giovanni Baltisto alla de- 
S. Elia?) alla 


:Vergine col 
ia, con 8,1 
a ds, Gerobanu iu Ì 
sinistra; quadro che se dal lato urti- 
Siico non ha molw valore, è tuttavia 
‘un cimelio inestimabile per la pie 
mariana. i 
ARE friciato prima dal clero di Sale: 
no, il santuario, divtro ordine 
‘Arciduca (Carlo d'Austria e previo a 
cordo colla Santa Sede, nel 1505, 
‘venne affidato ai lrancescani della 
Provincia di Bosnia, Essi costruito 
no un convento, diedero un grande 
impulso al culto di Maria, maggior 
decoro alla Basilica. . 
Nel 47Î7 ebbe luogo la solenne in- 
coronazione del simulacro' di Mar 
fultla da Francesca Marotli, vescovo 
di Pedena, nella città di Gorizia. Lo 























entusiasmo e la pompa furono qual- questo lembu estremo della ‘Patria, 











î , 
L'Arte applicata nei lavori 
al Collegio Dimessé 

già ‘data relazione in questo giornale, 
sulla ‘mostra dei lavori det ‘Collegio Di- 
messe, ma appassionati come siamo in cose 
d'Arte, tanto più ora che anche nella no- 
stra città. se ne sente il soiîio animatore, 
non possiamo a meno di mettere in rilievo 
un pregio particolare di quella mostrit. 

E ci sembra doveroso ciò, affinché la 
cittadinanza che si gloria giustamente di 
tante geziiali istituzioni nel campo colturale, 
sappia quale tributo di ammirazione si deb- 
ha gile squisite anime di artiste, che nella 
penombra della vita monastica trasfondono 
col mezzo dell'Arte — bene intes: tanta 
gentile poesia  mulielre nelle. giovanetto 
loro affidate: quelia nostalgica poesia che 
ora, pur troppo, tra i capelli corti e la 
sigaretta, va scomparendo... 

Vera poesia muliebre, dunque, e squi- 
sito senso del bello in ciò che il collegio 
pone alla vista del pubblico; e ci riferiamo" 
soltanto ai lavori d'Arte decorativa appli- 
cata, E° una sala dove tutti i segreti della 
moderna e dell'antica decorazione sono rac- 
colti, in pratici oggetti d'uso domes 
da toilette, o da studio, con Leenica div o 
Pittura, pirografia, piro-decoro, intaglio in 
legno combinato con colore v con inerosta- 
zioni madreperlacee. sbalzo solo 0 combi- 
nato. con, smalto piatto 0 sfumnt 
brilkintata su stoffa, pastella n cer 
bile, batick, pressione in pelle, ecc. 

Una varietà tale, dominata da così line ; 
e signorile buon gusto da non poter far 
a meno di cadere... in peccati di desiderio. 
Non è possibile infatti non contravve- 
nire al decimo comandamento, fra quella ; 
svariata mostra di abat-jours in batich, 
dalle tinte armoniosamente intonate ai pie-, 
destalli in porcellana alcuni dei quati de-1 
corati a sbalzo e a smalto; non è possibile 
non desiderarlo quel magnifico necessairi 
pèr scrivere in cristallo nero di Ioer 
con minuti e sq 
di metallo adorni di poche perle in giusi 
misura scintillanti: e si vorrebMe passe- 
«derne almeno uno dei tanti cofanetti arieg- 
gianti l'antico — il bizantino specialmente 
—- così bene ideatì e composti nell’unione 
di pietre dure e perle vecchie, da dare l'il- 
lusione di trovarci neila sala del Tesoro di 
qualche reggia antica, 

Che dire poi dei civettuu 
neziani ridenti nelle tinte 
del batick; e dei puraveni 
dei vassoi, dei vasi per iiori. dei servi 
da tavola, da tolette; dalle damine sette- 
centesche..., 

IE una varietà decorativa che riempie 
gli occhi di gioia, per la novità deile tro- 
Vate: e sì. pensa commussi alla nota d'Arte 
e di intelligente femminilità che le giovani 
e modeste esecutrici, diffonderanno nelle 
loro case, 

Tra i tanti lavori che troppo lungo sa- 
rebbe descrivere, uno non si può a meno 
di menzionare per quanto incompleto: un 
grande piatto tondo, a sbalzo, recante al 
centro una scena d'argomento dantesco, di- 
pinta a smalto. La difficile tecnica del co- 
lore a smalto non si certe nentneno tan- 
to la pennellata è sicura ed il drappeggio 
così fluente e vivido da resistere ai pi 
arrischiati confronti con la pittura vene- 
rana, 

Noi ci compiaciamo che in questo, 
tito — e in un Istituto che sorge a Udine 
— si interpreti così hene l'insegnamento 
dell'Arte e rileviamo come i risultati si 
molto superiori a quelli dei Licei femmi 
nili di nuova istituzione; non ne' ricer 
chiamo le enuse, ma vorremmo che ogni 
seuola a tipo famigliare, preparasse così 
la donna di casa, senza la pretesa di: far 

























































scialletti vi 
atte e nitide 












































precisamen= 









Ha Sezione Movimento prevede 
















ano pi 





cedono, il 22 maggio 1924, i France- !consolidato pagamento debii 
scani del "Trentino che continuano 
con zelo e novello ardore l’attività in 
onore del culto della Vergine, 
L'opera di ricostruzione venne af- 
fidata alla prudenza e alla energia del! 
IR. P. Serafino Ipama, 

del Santunrio, che ha tutto Pappos- 
gio e l'aiuto del Governo Nazionale. Inigua, Sampasso, S. Lucia Tol. 
{la grande Basilica e il Convento [verso la Provincia per. spedalità 
i stanno. ultimando; uresto sarà (autorizza) — S. Pietro Gor: id 
ipronta la torre per ricevere le quat- |tenz. strade regionali ( 

tro poderose campane dei peso com- lAvoltri 

iptessivi di Kg. EÎ1.113, Monfe San-! 
to, cume e più nel ato, splende»! 
rà nell'avvenire della duplice aureo- ; 
a di gloria religiosa, militare e ci-| 
i tutto il Suo fervore, nei 
[benefici effetti, pulserà la vita ma- 
'riana e francescana, che impareggia- 
ibile nel sun valore, è dalla Prowvi- 
[denza volute vome uno dei migliori 
ifattori di bene religioso e sociale in 


storale Pesariîs. 
APFARI VARI 


miglia (parte accoglie e parte respinge, 











Debit 

















vorevole) — :Ciseri 











Ù pestri di cui la: G. 


vile è Îvi, Ì 








Maiano (ordina ai comuni di Il 


eatro 1 





muovo contributo’ consorzi: 
giorni). 
_— 


dell'Arte e tanto meno dell'Arte pura ma 
adorna sostanzialmente di una coltura e- 
stetica basata sull’applicazione pratica del 
disegno, così da renderla nelle piccole e 
grandi sue opere, espressione gentile di 
bellezza, centro di geniale attività e quindi 
sorriso benef:co della famiglia e della casa. 


sempre perchè accompagna e completa !' 
FORNITURA CARRI FERROVIARI vecio interpretendo cd esprimendo le pas 


«ba Camera di Commercio d |ETESCtorini . 
ue ha, in questi giorni, telografato !Sfoni varie che agitano i personaggi, ll 


replicatamente alla Direzione Gene- 


le delle d'errovie ed alla Direzione È DI legti 
ICompartimentale di Trieste e di Ve- {schianto delie amare delusioni. Motivo d: 


nezia por segnalare il gravissimo [richiamo del pubblico fu ancora lanun 


Le operette al “Sesiale, 














‘ajeroni che ha largamente incontrato i 





all'indulsria dalla mancanza di carri 
aperti che attunimente si verifica in 
tutte le Stazioni del Friuli, principal- 
mente a causa dell'eccezionale  ri- 
chiesta vhe viene fatta ora dalle re- 
gioni produltrici di vino è di bietole, 





vivacità adattissimi alla sua parte di gi 
vanetta spensierata. Con ia Majeron 


è prodotta in una 













Stasera rey i e IT Paese dei Campa- 
nelli > appla 


menic: 


il Senatore Morpurgo, Commis- 
sario Straordinario della Carnera, ha 
vivamente raccomandato al Ministe- 














CESSAZIONE DI PAGAMENTI 
Ion sentenza del nostra Tribun 
è a determinate al 28 gii 
1924, da dal provvisoria detta 
sazione dei pagamenti da parte di A- 





rvi a tutto le Stazioni del 
Camera è pervenuto ieri 
Dipeziune Kiepersle delle Ferrovie 
ui telegramma in esi si assicura che 

rà ad 




























intensificare ifornitera di carvi. fimabile Bicano di Maiano, dichiarate 
= n fallito il 3 luglio segrao, 
lì. RITORNO i 
DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO "cu ila la s0- 
Stamane ‘ritorsato dalla - Val cilindri ad Aidus- 
mA ost, ove s'era recato per lraseor- |sina, soe. a. 2. 1.» 
breve licenza ip famigli ‘Oggetto. dell'impresa. Indusl 
tommissario Prefetti della melitura e della maci 










di cereali ed altri prodofti : 
ed 





enato daveri. 
cruente 


com smersio 





“ degl. 


Ammentare del capitale di fou- 
dazione. Lire ital. 800:000. 

= a si è costituita la su- 
> Tamburtini. 


BOLLETTINO DELLO.STATO CIVILE 


dell'in ottobre © 
i maschi 3 {1 esposto), fem- 


il 


{tesg all stazione dal se 
nt 





tarin generale dei Con comm. 
e da altri funzionari, i 
il comm, Gaverì, 





|_ Nei bol & OTLILI 
riprenderà le sue alte funzioni, 


LA GIORNATA DI COLGMBO 














Riccrrendo ieri i) 434.0 anniver- 
isariy della scnperta dell'America, lu 

orlo antiversirio è stalo ricordato 
in lutbe de scnols, fili edifici pubblici È 
e militari hannu esposto la baudier 
mazionale ed ali sera erano illumi- 
ali. Giò, in vbbedienza alta dispo: 
zione del Governo, i quale con 
«Giomata ditiolumbo» vuole riaffer- 
mare una gloria italisna e rendere o- 
more al Grande ‘Genovese, 


: L'INFORTUNIO DI UNA PASTAIA 
! Meri nel pomeriggio fu necolta al 
nostro 0 ate laspuslaia Maria Bul 
do di anni 2 di Giacomo da Bagna- 
ria Acsu per una grave Cecita alla m 
no destra riportala fra gli ingran 
dell'impastalrice presso alla qual 
















‘Combatti 
vile — Sperini Gius. operaio ferriere Mes 
sere Vincenza casalinga — Cimpoli Donato 
meccan. Gremese Ida sarta — Bergamo 
Valentino idraulico Debellis Anna casal. 
MATRIMONI: De! TorresEl 

Menazzi Ninfa casal. — Brianese Angelo 
‘camer. Bonavigo Eleonora casal, 
MORTI: Tamburlini Daniele fu Cristof. 
a. 95 commere, — De Stefani Aldo di 
jorolog. a. 19 — Lorenzutti Maria di Luigi 
fnesi 10 — Giobba (Giordano fu Pietro a. 
18 — Visentini Dom. fu Pietro a. 34 for 






























vovava. El fallo avvenne a Palmano- n n i " 
va press» i] Pastificio Salvadori c naciaio — Ortiga Pietro di Fr. di anni 22 
La Bullo, meslicala dal dott, pio [libraio. 





del 12 Ottobre 
MORTI, — 
gela di Gius. c. 
Rida Uossio {Ro 
goziante -— Zur 
mo mesi If 
iorni 45. 


- SINOVIAL RIVALTA” 


Tre-Gotta, l'Aririte, i Raumi, la Soiattea, le 
Nevriti 0 /la-Sinovite, guariscono radicalmente 
9 prontamente col SINUVAL, che scioglie 7" 


ciudicata guaribile 







î fu du iquesti 
in un mese. 





BICICLETTA RUBATA 
E RITRGVATA AL MONTE 
altro giorno, al tor Pi 

lOrtiga, proprietari» di una 

ì rinomata afficina mecezmea 
fin via Rivis. fu rubata in hicicletta, 
una «Bianeli» semini L'Orbra, 
i scompensi, si rarò al Monte di 
per vedere se ci fusi rutà Tn 





Zanutiz Sergie di 











n 
età 












sua «fide compagna’ ed infalli se la j  cidouriora.la mana di mersrora fa comare i 
trovò, Il galartuomo ehe gli giorò il dale: Spa cioe e mele ta ne 
brulto liro, sembra sia un fale Carlo | sut guere non bpliice Te-stornaco, Non di. 
IMnddylena da (Pordenone, . disemeu- || Abi e teu, Ricopia te apedizs 
pata Ia Ì BIVALTA <— O, Magenta; iù--Mitano:ì, 








o n — Prato Car. 
nico: Reg. gestione patrimonio silvo-pa= 


gioia dell'onore corrisposto. le trepidazio- 
ni, ì contrasti, il: dolore degli addii e lo; 


danno che deriva al commercio eu |cio del debutto della «soubrette» Ofelia 


ore dell’affoliata sala, per il brio e la 





si so- 
no affermati come sempre la Lyses. che si 
arte quasi melodramma- 


oltre che dell'invio giornaliero di |tica, l'Angeletti ritco di risorse nella sua 
moltissimi earri in Polonia per il ei- [brillante comicità, il cav. Bossi, il Franzi- 
tiro di carbone, ni e gli altri i 


issimo nella serata di do- 


ro delle Comunicazioni ci alle Dite- | -——T____ m..--11IL:! 
ioni suddette di provvedere con o- + i er n dic . 
oo ascicarare la fmi= ino 0” degli iffari 

ior_numero pu SR 














0. 


rretrate 
e mati 
autorizzi; — Forni 
Acquisto malga Buei (parere fa- 
i Aumento stipendio 
al Segretario Comunale (non approva) — 
Muscoli: Conservazione corpoguardie cam- 
i r È; P. a ha. ordinato la 
soppressione Î i 
pn) n ei Prlancio 1938 (Son nuto in danno di Cesca Emilia abitante in 
Contributi. Rifiuto comuni. di «Dignano. e 
Matano { i comuni mano eigorossi Martino fu (Bernardino:ed a Ba: 
faiano di pronunziarsi nell’accettazione, del'ÉMilia ved. Vicario abitante in via iGraz- 





Arfe e Teatri. 


Anche ieri sera buon pubblico È acéòr- 
s0 a s'La Principessa della Czardas» la. 
cui musica, anche se un po’ ripetuta, piace 








i 





il 


 |ciusione con un sesto di segregazione cel- 


Corriere Giudiziario. 


contravvenzione dai Militi Nazionali, per- 
chè, non fermato e non era disceso 
a sua macchina come il Regolamento 
prescriveguando si attraversa un Dinario,! 
per sincerarsi che la dinea sia libera, Il 











maggio u. s.: certo Giuseppe De Vit fu 
Francesco d'anni 26, abitante a Cormot, 
Fiorello Cardin fu Luigi d'anni 18 e, Carlo 
Zoratti di Francesco d'anni 28, sono impu- 


Pagnacco: Vari ricorsi contro tassa fasi} tati di furto a danno del sig. Edoardo Tof- 


foletti abitante in via Trieste n. 38, cor- 


Keltore ‘Cividale: Fabb. (Cementi del ‘Friuli, Ri-;[SUMmato nella notte dal 20 al 21 maggio. 
corso contro tassa esere. (accoglie) — Pas 


Vennero rubati vari capì di biancheria 
del valore di. lire trecento vendutì a tale 
‘Angelina Del Piero ved, Tomada di Nata- 

abitante in via Grazzano ed a Populin 
‘Antonio fu Gaetano, Il De Vir è accusato 
inoltre del furto d'una bicicletta venduta 
per mezzo di ‘Giambattista Bulîoni di An- 
drea d'anni 29 da Venzone a tale Alessan- 
{dro Botto fu (Giovanni d'anni 4i, da Mon- 
dovì. 71 medesimo assieme al ICardin deve 
Ipure rispondere di un furto di polli avve- 








via dell’Argilla' 24, polli poi venduti all’oste 
Torossi Martino fu iBernardino:ed.a Basso 


zano. i 
Su istanza della difesa il Presidente prov- 
vede allo stralcio da! processo della Basso 
iperchè ammalata. Lo Zoratti, latitante, non 
lè comparso all'udienza. 

4 ‘Gli imputati, malgrado qualche contrad- 
dizione, sono tutti confessi. Solo il Botto 
‘si ‘mantiene negativo circa l'acquisto della 
‘bicicletta e ciò provoca l'ira del (Bulfoni, 
Chiuso l'interrogatorio, e dopo ia discus- 
né, il Tribun. condanna: Fiorello ‘Car- 
din ad anni uno, mesi 1 e giorni -15 di te- 














lare, Giuseppe De Vit fu Francesco ad 
nur due. mesi sei ed un sesto di segrega- 
ione cellulare, i! Bulfoni mesi 4 e giorni 
0, il Botto mesi 6 con un sesto di segre- 
gazione cellulare e lire 300 di multa. Lo 
Zoratti, contumace, anni 2 pure con un se- 
sto di segregazione cellulare. Angelina De 
Piero, col condono, viene condannata a me- 
si 6 di reclusione. (Gli algri tutti assolti. 
IDif. avv. Sartoretti e Centazzo. 
PREGIUDICATO CONDANNATO 
Il pregiudicato Giacomo Picco ‘fu Pietro. 
d'anni 31, di ‘Torreano di Cividale, doveva 
rispondere di un furto con scasso, compit- 
to ad Albana, in danno di (Guido iRietti, e- 
sercente un negozio di privative, dal quale 
portò tabacchi, formaggi e generi alimen- [i 
tari, per un valore di lire 3 miîa. Era inol- |i 
tre imputato di nn tentativo ladresco, Il 
"Tribunale lo candannò ad anni 2 e mesi 10 
reclusione con un sesto di segregazione 


in Pretura 


Pretore cav. dtt. IDianese — 
Gomiratto — Cancelliere: avv 


NON TRATTASI DI REATO 

H' 15 maggio nes: i Carabibieri se- 
questravano nei magazzini della Fonderia 
De Poli, 139 chilogrammi di filo di bronzo 
fosforato, ritenendolo materiale acquistato 
incautamente in dsuno delle impresé appal- 
tatrici delle linee telefoniche e telegrafiche. 
Jeri in udienza fu accertato che non 























cellulare. 





















wsattasi assolutamente d'incauto acquisto. 
essendo detto materiale în commercio e 
quinti di provenienza legirrime. 

‘Perciò la signorina Caterina De Poli di 








Angelo d'anni 23, citata quale responsabile 
del reato, fu assolta per inesistenza ‘dello 
stesso. 
PRESTAZIONE PREZIOSA 
N 4 luglio scesero all'Hotel Croce di 
a alcuni aviatori francesi di passaggio 
mosira citta. Uno d'essi, il signor 
spedì un telegramma servendosi 
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IL 


eniente da Grado. Ni 


ale Pietro Scialino di G. B. 
‘evuta alterò la cifra, corri- 
a pagata, da L. 23.25 în 





iante» sarebbe anche andata -di- 
mor ‘Preillard non avesse no- 
tato che una cifra nera un po' impa: 
ciata; ed infatti, curioso, velle acc: 
del come stava 





punito con 20 giorni di reclusione ed a 60 
lire di multa; pena sospesa per anni 5. 
CONTRAVVENZIONE SFUMATA 


L'egregio dott. 
Î 


i 28 luglio, ri 
PFONDATA NEWI83S 


va, al passaggio a liv 















ee 


CASI 









dott. Pozzo dichiarò che aveva fermato la 
‘macchina e pur senza scenderme si era u- 
gualmente sincerato se la vid era libera. 
Stando così le cose, il Pretore lo dichiarò 
assolto: È 








"A Gorizia la < Patria ‘dél Frlutl» 
viene venduta’ in tutte le edicofe'qui 
tidianamentealle’ore 18," * 








È 
401 RENE e dello VIE URINARIE 
Hî-più attivo solvente dell'acido-nrico. 
| “è dei Calcoli renali di ogni sorta 
PANSUPEBABILE ANTISETTICO SELL'APPARATO QRIZARO, 
po soft = ve SEBATIVO DELLA VESCICA, ina 
Arresta e #Isolve ogni forma frrita.. 
tiva'delle vie urinarie; calmandone 
immediatamente le sofferenze. |» 
i Fulisce completamepte. i-renì e li 
aiuta nelgrande lavoro di filtrazione, 
Vince tutte Je forme di reumatismo, 
Jartritismo, gotta, renella, uricemia, 
pssaluria, fosfaturia, nonché 
mali accessorli derivanti da:siffatti 
disturbi. ea 
primarie farmacie e presso Iautore 


TTISTA, ai alt dior 


Una bottiglia 
tire VENTI. Per quattro bott: trasporto 
gratis:Importo aglicipato. A semplice 
richiesta s'invia gratis l'opuscolo. ;- 























* Cartuccie da ‘Caccia’ cariche. 
qualunque‘ polvere ‘nazionale, per 
Allodole, Palude, ecc. ece. ‘di*L.'60' 


Caccialori 


, al 

da tiro al piccione con: polvere D. 
p con sistema tecnicamente perfetto. 
Polveri'e bossoli esteri e nazion: 
Calzettoni impetmeabili - Stivali e 
chietti automatici ‘e a spago - Fuci 


Ar, 


























ha rifornito. i pr 

| Dudur'E Be 
CAMERE da letto -. 

| Salottini - Aniicamere- Sit 


PRE 


Dott, D, Damiani 


Riceve tutti i.gio: 





ici 


f' Piazza, San Giacomo! - 


Y Diopala dall. cioh. 
(Batrazione Den! 


gria A. Pe Franceschi - P. 


= I 











MALATTIE della PELLE è VENEREE 


Dott. A. SCROSOPPI 
già Asalstento Divisi Dermosifilopatica 
di Venezia: allievo delle Oliniche di . 
ienna e Parigi. 
UDINE -Via Poscolle.22-DDINE: 












Gabinetti Dentistici } 


fe 








edi protesi ‘aeniari 





“TA 


MEDICO CHIRURGO. SPRMIANZAATO: 








(Ine. Via Lovar. 












già Aiuto On. ‘nella Ri Clinica Derwio: 
sifilopatica'di Bologna. Imearicate 
geo ner st 












è » 9 
Lodigiani 
MEDICO. - CHIRURGO ‘© 

SPECIALISTA ‘> 




























65 al cento. Cartucce speciali . 
N. Rottweil ecc. confezionate 


ali - Accessori d’ogni genere 
stivaloni ‘di gomma à 
ili d'ogni m È 























UDINE Via Prefettura :6 UD 


pur confinuando la. 


LIQUIDAZIONE 


| di importante partita di inci 1 
















‘Sale da pra 


fedi ecc..in STILI: ANTICA 











































































“esposta dal 


GENOVA, 12, — Stamane, alle ore 6.30 
è ‘giunto da Roma il'treno recante il mini 
‘stro delle finanze conte Volpi di Misurat: 

Il ministro ‘si è diretto all'Albergo Bri 
stol, dove si è intrattenuto in' affabilé- Gol: 
‘toquio con diverse autorità e poscia in. au- 
tomobile ha fatto un giro sulle altirre-della 
«città, Alle ore.zo il conte Volpi si.è recato 
alla Camera” :di’ Commercio, (Gli. splendidi 
saloni erano gremitissimi di autorità civili 
e. militari e personalità della ‘banca, dell'in-’ 
dustria e delcommercio..Il iinistro fu ac- 
colto con vivi applausi, Egli ha preso po- 
sto presso, un:tavolo avendo ai lati il gene- 
rale eil tomificdanite de Pinedo, vari se- 
matorì e deputati ele più spiccate perso- 
nalità. Sì E. il ministro Volpi ha pronun- 
ciato un'discorto che è stato spesso inter- 
rotto da applausi e alla fine salutato da una 
calorosa ovazione. 


DUE: AFFERMAZIONI 


See M è gradito — egli ha detto — di 
parlare ai rappresentanti della vecchia e 
‘gloriosa mercatura genovese e con loro 
alle ‘classi produttrici italiane per dire pu-| 










di 





' 
È 





fi 





pi 








indie affermazioni, L'una io credo fon-! 


idamentalmente e fermamente, con  ottti- 
tinismo fatto di quella consapevolezza che! 
cmè in dovere; ala salda struttura. della 
‘produzione italiana agri inuustriale e 
mercantile. Laitra « riaffermare questo 
“mio pieno ottimismo, ripetendo che la via, 
tracciata da! primo ministro con l'ormai; 
Stbricodiscorso di Pesarovè da noi consi» 
derata..la sola adatta a risanare la moneta; 
e-l'economia nazionale. Non vi è dubbio } 
che un processo lento ‘e caiito di rivaluta- | 
zione che voglia e sappia tener conto come 
fidi vogliamo di tutte :le neccssi è del 5 








ini 





è 

















bile, ma questi mon’ possono per nulla di- 
tninuire la vitalità delle buone iniziative 
ove tutti igli uomini responsabili tengono 
i neryi à posto e si rendono pieno conto { 
della loro..responsabilità.:iLa grande massa {8 
“! del ‘popolo, italiano ‘issiste nella calma più 
fiduciosa allo svolgimento della nostra dura 
azione per'l’indiperidenza monetaria ed il 
rinascimento economico. .:La fiduciosa af- 
fluenza déi depositi alle‘casse dello stato, 
calle Casse’ di risparmio, e all: grandi ban- 
\iche è in aumento e lé“eccezioni sono :po- 
che'e quasi tutte hanno utia spiegazione. 
‘*L'enotme | maggioranza | déi portatori di 
«Circa ‘39 miliardi di azioni che costituiscono 
“il. capitaledelle: società ‘anonime che con- 
trollanio ‘quasi ‘tutti gli affari d'Italia at- 
tendono ‘tranquillamente. 2 
I:GONTRACCOLFI IN BORSA 


‘Sono pochi‘i miliardi trattati nella. borsa 
che subiscono; il‘ contracecipo déla contra- 
‘ zione di, dénaro. ‘ disponibile. Dal dopo 
‘guiertà ‘e' particolarmente ‘da due anni, a 
«quotazione del '‘titoli ‘ha ‘oscillazioni costanti 
‘spesso’ brusche; e malgrado ciò si sono 
trascinate per, anni posizioni insostenibili 
di speculazioni e di speculatori che non 
“hanno ragione di essere annoverati fra gli 
elementi costruttivi della nostra economia. 
La ‘spéculazione può essere uni necessità 
‘per i ‘mercati, se moderata; ma non è da 
rimpiangere la caduta -degli ‘ speculatori 
privati ‘che ‘costituiscono a scopo: della loro 
vita comprare e vendere titoli senza nulla 
dare dei lavorò lore ‘e nulia costruire, Non 
bisogna assolutamente confondere l'opera 
di costoro «con quella. dei produttori o di 
chi devé avere .per bisogni’ autentici 1a li- 
beità di comprare e di vendere titoli, Le 
ultime. rilevanti "oscillazioni di ‘prezzi in 
borsa hanno fatto cadere poche e ben limi 








DI 





D 








vi 

















ti 
t 





to; 
1 7 se È È 
"to luogo un ricevimento in onore degli o- 


role' brevi ma piecise ‘e che si concretano i" 
ci 


‘cò 
che 
De Pinedo sono stati assai festeggiati. E' 
Istato poscia servito un sontuoso rinfresco. 
Verso li 
‘nicipio acclamato lungamente da parte del- | 
‘lx folla che nel frattempo sì ere radunata 

paese, Îal 
porti a fenomeni di assestamento invidia- mn 


4sent 
‘sione di trovarsi neila sua cara Venezia. Al 
mi 


Ton. Muss i 
pio perpas ale-una -gioritata «in fa- 
miglia;.- ! 


tri 
stalo ossequiato dal Prefetto. della 
IProvincia; dall'avv. Olivetti e dal se- 


La sifuazione finanziaria ifaliana 
ministro Volpi a Genova 





iche:venne salutato da ovazioni seguì un so- 
enne Te-Deum, e alia sera un ricevimento 
‘offerto: dal Municipio di :Genova, 


Ml ricsvimento in Manicipio 


S. E. Volpi fascia Geneva 
GENOVA, 13. — Dopo il pranzo all'Ho- 


tel « Bristol 3, S. E. il ministro Volpi si è 'ordîn: 
recato accompagnato dal generale Nobile, 


lal comandante (De Pinedo e dalle altre au- 
rità al municipio ove alle ore 22, ha avu- 


piti illustri. Le sale splendidamente. illu- 


Iminate e addobbate erano gremite di innu- 
merevoli invitati rappresentanti l’aristocra- 
izia della Liguria, fra cui molte signore, la 


finanza, di commercio e l'industria, S.- 


resenti acclamavano lungamenie al colla- 


‘boratore del Duce e ai due eroici aviatori. 





ano ala lungo lo scalone i pompieri, i 
in alta uniforme e ì valletti muni- 
ali nel tradizionale - costume; Il ministro 





ip: 


ha fatto il giro delle sale accolto da entu- 
siastiche manifestazioni. Il gr. uff, For- 
Inaciari in nome di Genova ha dato il ben- 
ivenuto al ministro. Quindi S. E; Volpi sii 


intrattenutto a conyersare  affabilmente 
in le ‘principali personalità presenti. An- 
il generale Nobile ed il Comandante 


le 23.30 îl ininistro ha lasc'ato il'Mu- 


l'ingresso del Municipio. Alle‘ 24 osse- 
iato da tutte le Autorità S. E. Volpi è 
rtito alla volta di Roma. 


38 


Nella visita fatta alla «Serenissima » 
.E. Volpi ha conversato a lungo con.i pre- 
ti ed ha dichiarato di avere l’impres- 


inistros è stato’ offerto dalla presidenza 
n magnifico mazzo di rose legato con:na- 


Stro tricolore e dai colori “di Venezia: che 


E. ha moltissimo gradito, Rispondendo 


#l saluto rivoltogli dal presidente della So- 
cietà « Serenissima » il ministro. Volpi. do- 


po 
te ha voluto assicurare i presenti: della sua 


avere ringraziato delle accoglienze ‘avu- 


iva soddisfazione per la. visita. odierna. 
Alle «cerimonie “ha partecipato atiche in 


forma ufficiale il-gr. uff, !D'Adanio préfet- 
to della provi 
spressamente, il'quale dopo ‘il discorso: del 
ministro: Volpi alla’camiera ‘di commercio ha 
inviato .un ‘telegramma alla l'edérazione ini 
diustriale: di ‘Torino ‘assicurando ia ottima 
impressione: dell'eloguente discorso. 
na 





di Torino qui: giunto. e- 


“L'on. Mussolini 
a Predappio: presso: la -famiglia 


FORLÎ%; 12; In .incognito:S: E. 
linivsi è recato. u Predap- 








artito in 


iglia:-.: 
ii Gapo:.del“Governo 
amane è 


‘env ‘speciale:da- Roma, 


È 


retario..della Wederazione:Provincia- 


e Fascista di-B'orli, che lo ‘hanno in- 


rattenuto su.tolune questioni ‘di in- 
eresse .localé.. Nel’ pomeriggio “si. è 





sizi recato -a deporre un omaggio di‘fio- 

tate; ponizioni... i. Li: ini sulla lomba della Madre nel cimi- 
Con' istruzioni ‘in ‘corso ho. richiamato itero di San4C4ssiano, Quindi ha. visi 
alla osservanza dell'obbligo di dichiarare a Hato .i cantieri della :Ditta Ragazzi € 





chi di ragione le operazioni di ‘borsa com- 
piute nella giornata ‘in'tuttii loro ‘estremi 
ed un'ufficio centrale dità giorno per gio: 

no il numero compiessivo:-di azioni cof- 
trattate .:per un determinato.titolo in tutto 
il regno, ‘remidendo così pilese, come già 
avviene in. quasi titte le grandi borse inter- 
nazionali;.Ja capacità di movimento di ogni 
singolo titolo. ©. “IL 


IL LAVORO S’INTENSIFICA 


IH favoro: dei nostri campi delle: nostre 
industrie/dei nostri commerci si intensifica 
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d 








lo: 





disoccupazione, inferiore a quella normale. ld; 
È di cui Genova ha illa 
inare sempre più ricer- ! 
di passeggeri e di merci. 
fe vecchie e gloriose e le .indi 
nuove sanno, cercare muovi sbocchi. e 











tazione che ii governo nazionale ha ‘creato. Ì 
Ii ministro.chiud» con gueste parole: Ma 
iene che io. dica. nuoyamente' essere i 













è di rivalutàzione non 
im fenomeni speca- 
muno limiti Ja pro- 








che og 


fi 





he audiceriente. mi senza. it- 
Gco'e dai caso che ii suo pro- 
un. titoio aumentino oltre mi 
ando ‘ia circolazione credi 
pers che il‘governo nazio» 
banca d'emissione: verranno sem- 
isigni di chi pro. 





1 
toxiai ‘partecipanti alla ventesima-tornferen- 
24 della. Federazione aeronautica: intefna- 
zionale: Ai'banchettot sorio intervenuti :S. 
|E. Bonzani, sotto. segretario di Sfato-per 














COMMEMORAZIONE 
DI CHISTOFORO COLOMBO 


d 








cane a 


berto d 


alito 


£ 





pui riguadagitato Ja 


migliore. indice è rappresentato dalla SCI 


Un ricevimento allo Cl amano 





Izione Aeronautit 


Ai 
‘porto ‘agli ‘intervenuti 
‘vinstatando: ci i 
da volta dui 
si ®È formato: un grande" 1: 
“il associazioni ‘che ha'iget 
è Aristo: La Vaix ringre 


all'aero cab italiano e alla 


si. è. soffermato a Dovia...Quivi .un-torì: 
gruppo. di ingegneri:e geometri:.del 
Genio Civile-io ha informato sullo 
stato di avanzamento -dei lavori della: 


uova: Predappio, lavori. che pruce- 
ono: attivamente, Ii Presidente ha 
Abitazione.‘ 


"în. Mussolini - vigogia salta “macchina 


FABRIANO, ‘12:.— Alle_16:30 di: ieri, 
rà “in cui il..treno :presidenziale ha “tran- 











Isitato per ‘questta ‘stazione. ..sì' ‘trovavano? 


hierati-:i iiiliti-fertoviari edi personale. 
i stazione con le-autorità di P. S. Ii Duce. 
sceso ed è mon in fretta sulla Ioco- 





‘motiva .per: ‘rendersi conto'del  funziona- 
Imento della iocomotiva ‘e rei lavoro’ del 


nacchinista; L'atto del Capo del Governo 


overà l'istituto per l'espor- fia suscitato l'ammirazione dei presenti ‘a 
quella scena di semplicità. 1 -Duce è sceso 
dalla macchina nella-vicinà stazione di Al 
i momento di smobilitare le sovra- fbacina ed èritornato nella sua vettura, Nel 
e che una po- flo a 

glia che scortava.il treno sul 


all'ing.: Ca- 

fa macchina, 

l'on. Mussolini ha detto: « Mi piace 3. 
ilo î 


scendere dalla locomotiy 






ROMA, 13. — Teti ‘sera all'Hotel Pizza 
ero Club d'Italia ha' offerto -un.bancher: 


1 presidente della ‘Federa- 
eg. interriazionale: conte? 

nerali: dell'aeronautica “Ca 
ini e ‘numérosissii 





Aeronautica. 




















tito «del: govern 
‘ere ‘come per! 





Fede 
Ha conchiso henesugitando tf-lavòt 
ia <onferenzi isperto til:conte= Di 








i 








1-6 -dell'impurtadi 
poncio hentangii 
sud ppera.a. vin: 


setoetiah dt Ma 
all'derociub, -ha 





sggio ‘dell'ironautica 
ara Gna stati datori 





. ‘chia, 
Volpi è stato ricevuto all'ingresso di palaz- 
0 Tursi dal commissario per la grande 
Genova, gr. uf: Fornaciari; mentre le 
musiche suonavano gli inni patriottici e i 












E. Bonzani: ia; 








IN, 244 = Mercoledì 13 Ottohlo 1926 





N divottorio fascita di Pelermo |! quvarno Cacoslovacco dimissionarie 


PRAIGA, 13. — Il gabinetto Cerny ha 
[p-esentato le dimissioni. I presidente della 
repubblica dott. Masarich le ha accettate, e 
ha nominato il nuovo gabinetto sotto la 
‘presidenza del sig. Svekla che diviene così 
presidente de! consiglio per ia terza volta. 
Ìl nuovo gabinetto comprende 5 fumziona- 
ri, nove deputati di cui 7 cecoslovacchi 4 

i, a populisti, un artigiano. e due te- 
deschi cioè Mayer Harting del partito cri- 
suano sociale tedesco e Spina capo degli a- 
grari tedeschi. 

(E questa la prima volta cite partiti te- 
deschi della cecoslovacchia sono rappresen- 
tanti in seno al Governo. 


PALERMO, 13. — Sotto la presidenza 
‘del segretario politico comm. Scarcolla 
lè riunito il direttorio del fascio di Pale 
mo, Il direttorio all'unanimità presa cogn 


zione ufficiale del nuovo statuto del pu 
tito nazionale fascista nel quale i principi 


di autorità e di gerarchia trovano applien- 
zione integrale, ha riconosciuto esaurito il 





















proprio compito, ed ha dichiarata di rima- 
nere in carica pel disbrigo degli affari di 
ia amministrazione sino al materiale 
‘e formale insediamento del nuovo organo 








direttivo. Prima di sciogliere la seduta è 
stato votato all'unanimità un ordine. del 
giorno esprimente il più vivo compiacimen- 
ito per la nuoya discipìina ed i sensi della 
‘devozione più piena al Duce ed alla gerar- 


Una situazione peco chiara 





seguito ad un incidente avvenuto tra il ca- 
po «del partito croato Steiano Radic e il 
prefetto di Zagabria, il consiglio dei mini- 
stri cha preso in esame nei pomeriggio la 
‘situazione politica interna. Alla fine della 


—__6& 


Una serio di decretti 


ROMA, 13. — La eazzetta Ufficia- 
le» pubblica il R. D. 7 ottobre 1926 nu- 
fmero ‘1704 contenente norme per l’applica- 
zione del IR. D. 7 giugno 1925 n. 944 sul 
riordinamento delle biblioteche governati- 








movitch è partito per Topula uve si trova 
presentemente il Re per informarlo sull’an- 
damento della situazione politica. Prima del 
uo ritorno non è possibile fare pronostici 


I CAMBI 


LE QUOTAZIONI D'OGGI 


lì VIONEZIA, 13. — Ecco le quotazioni o- 
‘dierne dei Cambi (prezzi d'apertura): Pa- 
tigi 71.50: — Londra 123.50 — New York 
‘24.95 — Zurigo 484 — Belgio 69.50. 





ve.. Pure la « Gazzetta ufficiale» pubblica 
il decreto ministeriale 4 settembre 1926 
(contenente norme per l'introduzione nelle 


‘nuove provincie della legge 15 marzo 1926 
n. 453, sull'ordinamento delle» professioni 


idi avvocato e di procuratore. 


ULTIME. DI 


CORNO DI ROSAZZO 
Pro Asilo 


‘ Ringrazio prima di tutto e più che tut- 


Motociclista .travelto ed necise 
Gall'ANCOCOTTIOrA = letto a iosizo che mi ha dato ancor 


143. — Di una mortale disgrazia è|una volta la prova di quanto le stia a cuore 
rimasiv vittima ‘jersera il compaesa-jja sua ‘elevazione morale; e se la riuscita 
no Giovanni Galiesco, d'anni 46,: ex {dei festeggiàmenti ro asilo d'infanzia» 
infermiere Rel: Manicomio e come! poteva essere. discutibile, ora non si potrà 
tale pelsionato dell'!Amministrazione | più mettere in dubbio che il paese non senta 
Provinciale, Pgli ai igalmento esere!-.;1 bisogno della. benefica istituzione che or- 
mn Supra anche Son [RO Ora DTA © ‘mai fa onore atutti i paesi se.la piccola 

acevi Uni iii ne: (patria. Infatti, domenica 3 ottobre, la re- 
idficeva appunilo rilorno in mofoci= ‘cita dî beneficenza « pro asilo >, chiamò .v1- 
bro “ole era fato nd da gatto nn an ie ressa di spettatori, che richiese una tri. 
‘pianto -per conto del Momune. Di plice replica. dello. spettacolo. ‘Perciò è mio 


Sgrazia volle che, mentre dalla sira- fovere esprimere tutta ia nostra riconosce 
dadi Gaileriano sbucava nelle prime ‘22 agli ‘attori della brillante commedia di 
case del paese, sortendo dalla svolla Nicodemi «Le tre grazie». Primi fra que- 
‘ad ‘angolo retto all’inizio di piazza sit emersero i coniugi proî. Nino e Maria 
faluss vente a ‘Irovarsi. di ironte Botto che-da ‘vari anni sono carissimi e fe- 
alla. aulocorriera della S. ‘A. F. che; deli ospiti del nostro paese; li coadiu- 
entrava a Talmassons dalla parte di. varono genialmente le «tre grazie» signo- 
Lestizza, tenendo la destra: e ad an=.ra Anna Pagani Pietra, signora Jole Pagu- 
datura: moderata. ‘fa-Zanetti, signorina Le Vallica e il sim- 
‘1 ‘motociclista, “pur ‘non ‘essendo -patico tenerite dei Bersaglieri sig. Pietro 
in-velocità;- ebbe un. attimo di incer- Calassi. Le buone attri@f, figlie del sole, e 
tezza -e, anzichè appoggiare sulla sua ‘fiori delle nostre collime si distinsero tutte 
destra; piegò. sulla sua sinistra, Fu nella farsa «Il telegramma» e ne diamo 
così..che ‘andò a -chzzare ‘inevitabil- volentieri i nomi: Vittoria e’ Matilde Mau- 
mente. contro il radiatore dell’auto- ‘ro, Caterina Moschioni e l'impareggiabile 
corriera, incastrandesi poi. in mezzo ‘e sorda» Margherita Zanuttini. Benissimo i 
alle.ruote della stessa e rimanendo cori. 5 
schiacciato fra la motocicletta e il. Durante tutta la seguente settimana i do- 
Suolo. altimo tragico! Il guidatore svi per la pesca del 10.ottovre afiuirono da 
della macchina della S. ‘A. F. aveva pani Parte da ‘vicino edi Tontano, con am 
prontamente frenato, mentre un urlo ‘; sddensavano ‘ull’orizzonte minacciando 
ji nas cPio s vi vi e z 
ui i pa 5 toni ot evi dai viaggi di asa della pesca, RrAO ACCOASR TIA 
pronta Manovra... altre oscure nuvole di presagi e di diff. 
sAecorsa gente il povero (Gattesro, 
insanguinato e cormai rantolart?, fu 
tolto da sott ol’autocorriera e traspor 
tato nella di lui abitazione, che dista 
appena una cinquantina di metrii dal DI 
luogo della disgrazia. Quivi, appena 4! erenò : ri 
‘giunto,  spirava; il medico dott. ‘Ma- dere sulla moltitudine giocondi, ordinata e 
tiavini, prontamezite accorso, non pu sempre affluente alla <pesca». Il signor 
tè che constatame il decesso. Giuseppe Cabassi che aveva cuncesso ij |3- 
Immasginarsi lo strazio della mo- tale per l'esposizione. si prodigò nella di- 
glie e dei figli! :\Ad essi colpiti da si Stribuzione dei doni. Fra quelle che me 
femenda. sciagura, i.compaesani ten tano il nosttro elogio notiamo lt gentili si 
farono invano di recare conforto. gnorine Giuseppina e Bianca (Cotta inf 
Nella casa: del dolore vegliavo la sal- cabili nella preparazione, numerazione e 
ma-i fs-cisti della !ocale Sezone idel dine dei biglietti. Ad esse ed alle signorine 
iP. N. :F., della quale il povero Gatte- di Corno di S. Andrat e di Visinaie che s. 
sco era fra-i più altivi gregari. _ prestarono tanto preziosumente per la rac 
a mortale di-grezia ha suscitato colta dei doni e la rendita dei biglietti, al 
vivissimo generale cordoglio. poichè saieme banda musicale di Corno di R 
il defunto era multi benvoluto per il 6,20, all'energico comitato. il nostro plau- 
500 -farfiore BED. e Hr sc sincero e riconoscente. Liel successo del- 
isolenni onoranze. Qu n non Turano Bodio tererendo pafagiaziana 
ancora. f Le, in sitesa dell'arrivo L: ù * 
1 al da ° sidente, al quale tanto preme il decoro ei 
di un figlio dell'Estinto, allualmen” paese, feducazione dell'infanzia € l'erezi 
nie dell'asito. Non posso qui dare l'elenco 
VENZONE «dei doni, perchè da quelio di S. M. il Fe e 
Vermouth d’addio di S. Eccflienza Arcivescovo fino al viù 
Pure domenira, si sono riuniti al- modesto e umile regalo dell'era o che 
Palbergo  Tomal gti insegnanti del 
‘Comune per offrire ne vermoutti di fatica per ja sua offerta, si 
‘onore alla signora Teresa Bovolini così unanime gara gene 
Galizia che per try «nni insegnò nel- enumerarti verrebbe a mancare lo spazio 
le-scuole di questio capoluogo ed Ori concesso a questa relazione. Valga per tut- 
“trasferita, in seguito ad esame di 4; ;l sentimento di profonda grat®udine che 
‘soncorso, nelle scuole del Comune di ispira Jaccarità. 





TALMASSONS RES, 



































del Signore e la carità dello scopo trion- 
farono di ogni ostacolo. E il successo fu 
feno anche ieri; e la giornata, piovgs: a 
si rasserenò e il sole volie risoizi 




























































raggiunse una 











die: E LERLO. tie isscia dì «| AAila vent'una il concerto. fuochi artifi- 
1 è AGIO Ae e Falli Lied [ciali e la vendita dei quindicimila bigli 
smilior ricorda pero falli gii 4 ti terminarono nella generaie soidisfazione 





uma brillante ci 
li-oggiungo i'miei 





«guri: pi entiti pe 


i) SONORI è noi possia ggi pensare © de 
era auguri ai qua escosì nivi possiamo oggi pensare con ferle 


Isicnra e concorde ad una nen lontana festa 
i inzugurazione. confortati buoni au 
saldi nei propositi e nell'azione. 
1-iSolerte Comitaio pei fest 
rendiconto -fimanziario della gior- 


rie 
personali: 
PALMANOVA 

‘Ancora sulfo-scan 












Ì italo 


dell'iAquila 
Pinni. ved? Maria 31? 
ria della trattoria cali | La Pesca pro Asilo" 

fa inviata dall’ “Si svalbore ieri con esile felice 
rdinario Quasi futti i biglieHi andarono ven- 
be «ém-dduali e. Finea-se fu soddi: 








d'Qroi 

















*gnoti;. prorieta) lì 
‘Pebypuiia d'Oro», nol 
nostro - corrispondent 
Il:f91f0; perle persone 

é 






















brit coimpiciate, apparte: grave, tò aftima servizio la nosira ban- 
 ciutonità giudizia! insgiàti n suonando uno secito programma. 
agini del: caso, che auguria Uha lode all'attivissime Cemilalo che 


miò per le buona riuscita 
i 


site von eergia e S 








lacidonte fra Radie 6 ti Prefetto di Zagobri. 


BMLIGRIAIDO, 12, — L'Agenzia « Hava- 
la» pubblica la seguente iniormazione: In 


seduta .il presidente del consigiio Quzou- | 





‘coltà, alle quali diva motivo ia fretta con! 
ui si era organizzata la festa; ma l'aiuto ‘li 


» 41 lavoro della giornata fl tempo e fa- 


facente. © 


Un nvetimanto frana a Pri. 


PARIGI, 12. — ‘Un nuovo sinistro fer- 
roviario venuto poco dopo le 7 di sta 
mane, La locomativa ‘dell'espresso del Sem- 
pione. provenieme da Milano, usciva dalle 
rotzie all'ingresso della stazione fermini a 
Parigi e andava quindi a cozzase contro 
la vettura di coda di un treno locale in ar- 
rivo da Brunot. A circa 200 metri dall'ar- 
rivo i viaggiatori dei treno investito, che 
jerano già agli sportelli, pronti a discende- 
re, videro îx pesante macchina del Milano- 
|Parigi uscire dal binario e venire ad ab- 
battersi con fracasso contro le due vettu- 
re di terza classe, uttaccate in fondo al tre- 
ino di Brunot. Le due vi selevate per 
iam istante, ricaddero coricandosi sul fian- 
"co opposto mentre ji treno investito si fer- 






























fu condotta rapidamente. 
ibito un morto e 23 feriti. tr 
ize, le condizioni delle qua 
che inquietudine. Tutte le vittime 








pro 


venivano a Parigi per ragioni di lavoro, 
Sii 


Corsa automobilistica 


Iprima della fine del ‘percorso, 





schiacciato. 





CASA DI CURA 


del Dott. A, CAVARZERANI 


PE GIIMBOA » SINEGGLOGIA » BETETTIGA 
Ambulnori dallé 13 alle 15 futti 1 


or 
UDINE è Viu dre po N. 12 - UDINE 




















PROVINCIA 


Abbiamo il telefono 
Fra pochissimi g i si 
anche quì il pubblico servizi, Lelefo- 
nico gestito dalla’ Società Telefoni 
delle Venezie che ha esteso la sua 
frete ed i suoi impianti pubblici e pri- 
vali anche nei fimitrofi Comuni di 
8. Giovanni di (Manzano, e di Man- 
*zanu, 
Dopo il: grave incidente automaqbil. 
‘avvenuto venerdì sera a iS. iAndrat del 








iJudrio la popolazione è giustamente 

fallarmata her il succedersi delle di- a deebono a Toznii ; 

sgrazie causate dalla temerità e dal- A Si ci 

Jl'imperizia dei conducenti, Si ebbe DOMANDE PMPIEGO 
meine sean 


pesso occasione di vedere-al volante 
idonne ragazzi 
isenze lenere la destra-e descrivendo 
‘degli impressionanti zig zag. ‘Tutto 
‘ciò deve cessare una buona volta 
“merc il rigoroso controllo € l'as: 
dua sorvegiianza degij agenti incari- 
calì di far rispettare la legge e con 
essa l'incolumità della vita umana 
che, almeno si dice e si scrive, do- 
vrebbe essere sacra. 


PALAZZOLO DELLO STELLA 

” Servizio postale 

Riceviamo: 

è (Palazzolo il servizio postale va 
come può, o come vuole questo 518. 
(Ricevitore. L'orario è variabile. La 
iiuatlina si apre i ullliciu alle 9, alie 
9.30, alle 10. (Cè qualcuno che at- 



























(tende, brontola e dopo fatto un giru 
| sui tacchi, itorna (con la cuda 
fra....) sui suv! pass! è a li, Cè i 





anche il portalettere che atende, man 
da accidenti e destra e sinisira, ma 
la porte pon si commuove, resta chi 
a E la dislribuzicne delia posta. si 
La Che gente senza cucre, santo 














elo! ‘Bisogni avere La 
: gioventù ha es!rema. là di 
dormire; e n-questo tempo. fresco, 
è una delizia abbandonarsi comple» 



































iamente nelle draccia di Morfeo, 
Diffatti così sig. Pigani. 
i Orario pomerid ore 16 nre- 
cise esso, un'ora combila € 
5 mo anche, igien 

? Hro cre di. ilo, ia dige- 
sfione è perfetta, e così si dvita dei 
guai alla salute. Dalle 16, alle 19, è 
una tirata troppo lunga, ma Egli 
provvede, nd fempa, 
von cuna parseg “ora, ed 
intanto egzi 





aell'atri o 

osa si fa agli samvfelli? «i atten- 
de delle mez: perché egli deve 
ultimere la chiaccherata, con Tizio 
0 Caio, e poi, per 2iunta sentirsi ma- 
gari qualehe rimprovero, 

Questo per incuminciare, a giù 
tardi il resto, É 








[ Freni abito Goo] 
PACELLI - LIVORNO. 


Catarro gastro- ll Un vero. balsamo 


INCOStIMAIO | au ogretto insaperabi 


Aridità, daleri e Fru- fi contro In piaghe d. 
oferi di utumaeo, var f) vene varicore, è 1° lin- 























tiva aigastione, nhe è || gaento FATELI, calmo 
anve di dainrd. zepo | Îl'Rotore ed ti prarito 
aimaleznere, ni quaria: | cha nile volto tormen 








sa ad è insopporta bi! 
o ne elertrinea le pi 
Giin— Vaentto L. AS: 
per posta D. 82! 


Bolor di cane 


nervoso, «memorater- 
an, debolezza. malea 
° nre, ero, eee. si.gga 
ristono ‘cal ‘Piciniete 
Brovvero dî Ferro erseni. 





qiuo con la fhinc Pi 
CPC} 1 effervescente, che 
A effionrisrima e gus 
tona- Plarone grande |} 
1, 8.80, piocolo L, 4.40: 
par prata T..? fo niù. 


Emorroldì 

® scono col Fuga 

Evorraiai POCELL. che 
taé 













DI mora 
gioni e toglla il ao 
fonte da nnetl'iner 

















Tin niente. Va. ji cole PACELLI. — Finco. 
qa Meine poste fi Ro L. 19 par pesta 
181, 1165 Îi 114.66 


1} Vendonsi i tnite + Farmacie e du 
MALESANI RINALDI E Co UDINE 


emme ci RETTE IA 


| 
i 
i 
i 


Direttore cospon.: Domenico del Fianco | 


Tip. Domenica Del Bianco e Figlio - Udize | 


ni 









































a quasi di botto. L’opera di salvataggio 
Si constattò su- 
cui tre ragazo 
destano qual. 
fran 
icesì ‘e per la maggior parte si. tratta di 
‘impiegati e'operai residenti a Brunot che 


fanestata da una disprazia 


Parigi, 1a, Un grave accidente accadde sta- 
mane all’autodromo di ‘Linas Montlery, che 
iha causato la morte del cirridere Breton, 
che tentava di superare l'uitimo record» 
idel compagno inglese Fidridge. A due giri 
in seguito 
lalla scoppio di un pneumatico, ad una 
ieurva. la vettura si è rovesciata. La mac- 
china, neli'urto spaventoso, è andata com-; 
‘ pletamente distrutta ed il pilota è ‘rimasto. 


ni. si inizierà 


correre pazzamenie 












Alu prima op di vggi improve 
mente moriva 


PIBTRO DI LENA 


REGIO DIRETTORE DIDATTICO 
Ne dato at iti 1 triste une 
uuncio ta vedova ed i figli, 4 
Remanzacco, 1 ollobre 1926 
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' 





Stamane ste ore LE 


Rosa Piananida Dia - Coni 


Mi marito Carlo Cossio, i figli DI- 
snan (Giuseppe, Bianca, .Pranre.en 
Suor Maria Rosa i nipoti ed i parent 
tutti ne danno ii triste annun 

J funerali seguiranno alle or 
del 13 corr. partendo dall'abitazione 
in'iSan Osualdo, Vie Puzzuolo N. 91, 

IU , 12 ottobre f926, 


“Pegueva 
tenza di 





















RINGRAZIAMENTO 


La FAMIGLIA BONTEMPO, pro. 
fondamente commossa per le ind 
il meaticabili onvranze. tribulate alla 
{Salma de) suo adorato . 


ETTORE 


esprime la più va gratitudine 4 
quanti, in qualsiasi forma, si asso + 
‘elarono al suo grave lutto, 
‘Udine, 12 ottobre 19126. 



























AVVISI E6OROMI 

La corrisporderiza diretta alle Ons. 
setta. viene consegnata solo dietro 
presentazione della’ ricevuta; 


offerte ‘indi:tzzate alle: onasotte 
non possono venire recapitate.a ms- 




















Lasidi 


COMMESSO pratico dettaglio ma- 
nifatture,. disposto (trasferire: 
Provincia, primarie refetenzi 
sì, Serivere Cassetta 44, Unione Pub 
blicità, Udine. È 


OFFERTE D'IMPIEGO 
ire sario sirene idiozie 
CHIUNQUE, dovunque:otterrà su- 


bito, impiego .seriveni la” .Bocielà 
«Lirpinia» Montesa: 


PENSI 


cme 0) E ii n 
A. Signorina: studentessa ‘o. impie- 
ata offresi: pensione presso ‘piccoli 
amiglia non affittacamere, scopo 

compagnia, Rivolgersi, Cassetta 40, 

Unione Pubblicità, Udin 
FITTI, 


merde tt ci i ser 
APPARTAMENTO” 4-5 vani: vuoto 

































{pussibilmente «von cortile, anche: in 
comune, cerca Professor Tiberio 
| Deciani 24. Udine. n 
| CAMERA 

iFilasi dito paraggi 

trale. R sl 

(Pubblinità, Udine, 


emma 0 n me, 
| TAPPARTAMENTINO céreo 5. vani 
Feng corto o giardino, Offerte Pro- 
fessore Fabbrovieh -. Ginnasio, 
ini 


idazmento e, per 
-distinta..fami- 
Rivolgersi Cas 
A. Udinr 
| CERCASI riamentino: mobi* 
linto comodità c a. indirizzare of- 
ferle Casella Postale 39, Udine. 


COMMERCIALI 


| UFFICIO inzegnere industriale 8° 
sumo anvaline sioni. liquidazioni, 
ie, referenze, cauzione. Scrivere 
"4; Ursae Pubblicità, Udine 
OCCASIONE causa irnsiocco vene 
de:i moisiio, Rivolgersi Cassetta 36 


Unione Pubblicità, Udine. 











ione affi 
‘glia a sindeni 





a i 
tta 48 Uninne Pubblicit 























quan 
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Î 

















js tre post, gi 
grand sport, berlina R 
jleia 18, Udine, È 
i TRASLOCHI è deposito: mobiglia. 
| Sabino Leskovie, 














Viate: Stazione 3. 

S« LESKOVIC Viale Shizionit 5 
iiliea conerssistiti, della Agenzia di 
citta F. 8. Consegna a domicilio - 


traslochi 


















CASA BI CURA 


sor ma,sttie d’orsonhfo naso e quia 


Dott. GIRO PARENTI 


SPECLALEASTA 


UDINE - Fia Onagipasaro N15. DINE 
rr 








Rivogere alte Tipogheria Homent 
(co Det Biance e Figlio per'stampati 
di qualuingue genersi dal ibro:stie fat 
ture commerciali. 








(CE 











